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| La protesta dei volontari di guerra della Dalmazia | 


ZARA, 28. 
La « Voce dalmatica + di Zara reca: 


I giovani dalmati che hanno combattuto le bat- 
taglie della redenzione ci comunicano ‘la seguente 
protesta; 

«I superstiti ufficiali e soldati, noti in Dalmazia, 
che abbandonarono la patria î loro affetti e i loro in- 
teressi per combattere sotto l’Italia la guerra della 
redenzione, rilevano con dolore non scevro d’indi- 
Zione che in Italia nomini politici di qualche impor- 
tanza e due diffusi giornali stanno facendo propa- 
ganda di una politica di rinunzia, implicante la Dal. 
, mazia, loro terra nativa. Contro questa propaganda, 
non si sa se promossa dall’amore di vacue idealità 0 
da una errata valutazione degli interessi italiani o 
da altre meno ingenue convinzioni, si é levato una- 
nime tutto il popolo italiano protestendo ed ha co- 
stretto al silenzio anche l’ex Ministro Bissolati che 
se ne era fatto portavoce. Gli. ufficiali e soldati ita- 
lismi della Dalmazia, uniscono la loro solenne pro- 
testa a quella dei sodalizi, dei comitati, della stampa 
e del popolo e deplorano che la libertà in Italia sia, 
anche in momenti di crisi, così ampia da permettere 
la pubblica agitazione in favore d’una politica corì- 
traria all’interosse, al decoro, alla sicurezza della 


Wilson ha dimostrato di essere un po- 
litico ed un diplomatico finissimo. La sua 
proposta di chiamare a raccolta bolsce- 
Wiki e antibolscevikirussi all’isola dei Prin- 
sipi sollevò fiere proteste della stampa fran- 
cese la quale interpreta gli allarmi delle 
‘alte sfere contro il pericolo leninista. Ma 
Wilson sapeva quel che faceva. Il bol- 
\scevismo si è sottratto ad unarisposta: non 
‘accetta il domicilio coatto dell’isoletta, vuo- 
{le svolgere la sua propaganda mondiale 
\da Parigi. Cosìil bolscevismo resta assente 
} conferenza stessa — e la tattica di Wil- 
‘son ha trionfato. 
| «Tratteniamoci dunque oggi, senza preoc- 
ni: nei couloirs della Conferenza. 
‘otevole è il dissenso esistente — in gran- 
di linee — tra Inghilterra e Francia da una 
parte e Wilson dall’altra, circa le ‘colonie 
niche. 
._.A proposito. Oggi che in sordina sì parla 
da parecchi di. repubblica o repubbliche, 
avete notato ancora una volta che gli altri 
Stati sono distinti per nome, mentre quan- 
do vuolsi significare «Stati Uniti d'Ame: 
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Nazione, tale che renderebbe irrisoria e inutile ta 
grande vittoria italiana. 

Noi, italiani della Dalmazia, che abbiamo sparso 
il nostro sangue in tuttele trincee, che abbiamo visto 
cadere molti nostri fratelli in tutti gli assalti, noi, 
se la politica della rinuncia dovesse prevalere, di- 
venteremmo stranieri all'Italia, I nostri figli, abban- 
donati alla mercè d’un nemico infinitamente! peggiore 
dell’austriaco, sarebbero costretti, in una nuova guer- 
ra, a combattere contro l’Italia. Tutto ciò è assurdo, 
peggio, è immorale. Coloro che predicano in Italia 
la rinuncia a territori italiani che completano e pro- 
teggono la Patria, ele garantiscono unlibero e grande 
avvenire; coloro che, colti dal delirio-origenico, vo- 
gliono stracciati i patti chericonoscono il'diritto del- 
l’Italia vittoriosa, condannandola alla povertà, alla 
debolezza, cioè alla minorennità perpetua, sono in- 
consci © no che siano, dei traditori. 


Gli assertori della viltà necessaria invocarono anche 
i morti, quelli che offrirono la. giovane vita per il 
trionfo della Patria, a giustificare il loro tradimento. 
Ebbene noi che fummo compagni di quei morti, che 
con essi movemmo ‘all’ultimo disperato assalto, noi 
che siamo i loro esecutori testanentari, noi, a guerra 
finita, daremo conle nostre mani la risposta dei mor- 
ti ai traditori che avranno ii coraggio di farsi rico- 
roscere. 


fita » si dice sempre Wilson? Dittatura 
più grande di quella che esercita il possente 
nostro. amico nel suo paese, non potrebbe 
ages in Europa. Nobile e generosa 
tura, che vorrebbe arrecare molto bene 
alle sorti decisive della pace mondiale, per- 
 lohè quando si ha la dittatura di uno Stato 
igigante, che tanto contribuì ad affrettare 
vittoria con la forza morale prima an- 

ra di essere costretto a spiegar tutta la 


forza materiale, si è insensibilme 


iL PRIMO PAsTO n 
DELLA LEGA DELLE NAZIONI 

(S) Parigi. 28— Stasera sotto la presidenza di Lèon 
Bourgeois ebbe luogo il banchetto in onore dei dele- 
gati delle associazioni per la Lega delle Nazioni. 

Klotz rappresentava il Governo. 

Bourgeois ha pronunciato un discorso nel qual> 
ha dichiarato di ritenere che potrà fra qualche giorno 
comumicare ai Governi alleati i principi sui quali fu 
raggiunta l’ananimità. S 

Lo spirito di unione che ha animato tutti i fran- 
cesi si é manifestato pure fra le associazioni alleate. 
Nella società di domani bisogna sostituire lo spirito 
di associazione all'idea della lotta per la concorrenza. 
La Società delle Nazioni deve-essere una grande ami- 
cizia per la quale si imporranno sacrifici, poiché 
ogni nazione deve sapere porre al di sopra degli in- 
teressi particolari il supremo interesse della paco e 
deì diritto universale. Accettando le decisioni comuni 
della Società delle Nazioni ciascun paese come ciascun 
cittadino difenderà nello stesso tempo tutta la sua 
libertà, tutto il suo diritto. Le nazioni dovranno 
consentire a mettere tutte le loro risorse intelletuali; 
morali, economiche, finanziarie o in caso di bisogno 
anche le loro forze militari;al servizio della causa 
comme, Coloro ehe morirono morirono perché non 
«icominci. } abbominevole guerra. Non siamo, i 
sognatori, ma siamo i fattori della pace. Vogliamo 
fenergicamente che la forza non possa essero che la 
custode del diritto. Bisogna, come diceva Wilson nel 
1917, creare una forza'talmente superiore che non 
una nazione o una probabile combinazione di nazio- 
mi possa resisterle. 

Buorgeois ha terminato dicendo: Noi siamo una- 
nimi. Dobbiamo dimque avere piena fiducia che il 
sogno di ieri e la speranza d’oggi saranno domani 
Una realtà vivente. H 

I TEDESCHI NON RIAVRANNO LE COLONIE 

(S) Londra, 28 — Una nota dell'Agenzia Reuter 
dice; 

L'informazione diffusa secondo la quale verrebbe 
lasciata all Società delle Nazioni la cura di decidere 
la sorte finale delle Colonie già tedesche, non signifi- 
ca affatto che esse possano far.ritorno alla Germania. 
E° ima questione già risolta. La Società delle Nazioni. 
dovrà nondimeno determinare nei particolari l’as-} 
setto futuro delle Colonie stesse. 

LE CONTESE COLONIALI FRA GLI ALLEATI 

(S) Parigi, 28. — Una nota dell’Agenzia Havas 
dice: 

Il Comitato dei dieci rappresentanti delte grandi 
Potenze ha continuato oggi l’esame della sorte riser- 
vata ai possedimenti coloniali della Germania. Nella 
riunione del mattino esso ha continuato lo studio del- 
la questione relativa ai imenti tedeschi nel- 
l'estremo Oriente e nel Pacifico, ascoltando vari de- 
legati del Giappone, i quali hanno reclamato le isole 
Caroline e le isole Marshall, dell’Australia, che han- 
no rivendicato la Nuova Guinea, della Nuova Zelan- 
da, che hanno richiesto le isole di Samoa-e della Ci- 
na, la quale vorrebbe riprendere Kiao-Cia0. 

Nella seduta del pomeriggio, Henry Simon, Mi. 


n nte 
dotti ad esercitarla su più vasta scala. 
Del concerto interalleato che suona a 
Parigi, il direttore spirituale d’orchestra è 


punto colui che tiene alla migliore esecu- 


ione della sinfonia « Quattordici punti ». 
Dunque le vedute della Francia, dell’In- 
hilterra e del Giappone da una parte e di 
on dall’altra circa le possessioni ger- 

‘maniche d’oltremare sono agli antipo 

iTanto che non potendosi raggiungere l’a 
- ‘cordo, la conferenza delle cinque Grandi 
N ze — cioè la superconferenza — riman- 
erà anche questo tema come ne ha giàrin- 

îati altri. Rinviando rinviando....4 
Quale assunto sostiene l’Italia nella su- 
perconferenza ? Un corrispondente officioso 
da Parigi riferisce che l’Italia cerca di av- 
‘vicinare gli opposti punti di vista. Infatti, 
se non dovessero prevalere quelli di Wilson, 
l’Italia non potrebbe assistere ad un ban- 
lehetto coloniale senza parteciparvi. La Libia 
eve avere i suoi sbocchi verso l’interno del- 
Africa e viceversa. 
* 


‘Mentre la Conferenza - della pace — è’ 
giunita toeca le assistere con sacro orto- 
e a sanguinose lotte fratricide. 
La Polonia da tempo era stata ricono- 
ciuta come Potenza belligerante alleata 

ell’Intesa. Altrettanto si dica della Czeco— 
Slovacchia. Queste due repubbliche assi- 
ono alla Conferena preliminare come al- 
tate dell'Intesa. 

Però le truppe polacche e czeco-slovac- 
he sono alle prese per questioni territo- 
i. Appena nate, non ancora organiz- 
queste repubbliche sentono prepotente 
tinto di occupare i territori su cui van- 
inò diritto di nazionalità. E si fanno la 
el aspramente. 

La conferenza la quale sta trattando il 
odo di mettere d’accordo le Grandi Po- 
alleate sn numerosi problemi, inor- 
‘annunzio di questa guerra fra minori 
che pur sono alleate tra loro pel 
plice fatto di essere, alleate alle dette 


abitanti, e combattendo contro i ro- 
er scacciarli dal Banato. 
La ione Americana inviata da Wil- 
son a studiare sul gli eccessi cui si 
| abbandonano questi ex componenti del- 
l'impero d’Absburgo —oggi alleati dell’In- 
tesa a titolo antitaliano —- ha provato gli 
effetti della civiltà jugoslava. Truppe del 
| muovo Stato hanno preso a fucilate la po- 
| polazione di Marburgo, nella Stiria, la quale 


La Conferenza di Parigi 


nistro delle Colonie -ha sostenuto energicamente di- 
nanzi al Comitato le rivendicazioni coloniali della 
Francia in Africa. Esse consisterebbero complessi- 
vamente nella domanda di piena sovranità sul Togo 
e sul Camerun in conformità degli accordi franco-in- 
glesi. E° noto che il Camenm fu tolto ai tedeschi 
quasì esclusivamente dalle truppe francesi e che nel 
1916 intervennero’ accordi amministrativi tra la 
Francia e l'Inghilterra per delimitaryi la ripartizio- 
ne delle rispettive zone d’influenza La Francia pro- 
porrebbe, se tali territori le venissero assegnati, di 
insituirvi un regime economico e un sistema di am- 
ministrazione particolarmente liberali, che rispon- 
dano alle più alte concezioni morali che tornano 
ad onere dei delegati della Conferenza e che assi- 
cureranno la protezione degli indigeni e la loro. ele- 
vazione a un superiore grado, di civiltà. 

L'esposizione di Simon, metodica e documentata, 
ha prodotto viva impressione sui. delegati, alcuni 
dei quali, fra cui Lloyd George, non: hanno nascosto 
la loro approvazione. 

Il Comitato ha quintli ripreso gli scambi di vedute 
sulla tesi esposta ieri da Wilson, secondo Ja quale la 
sovranità coloniale della Germania sarebbe trasfe- 
rita.alla Società delle Nazioni, la quale affiderebbe 
ad una 0 ad un’altra Potenza il. mandato di ammini- 
strare un territorio o:l’altro sotto il controllo inter- 
nazionale. Per rendèrsi conto dei mezzi pratici per 
mettere in opera tale concezione, i delegati hanno 
dovuto. tornare ad un esame generale dei principi 
stessi della Lega delle Naziéhi, 

Il Comitato non ha presò alcuna decisione ri- 
guardo a questo complesso problema di.cui dovrà 
momentaneamente abbandonare lo studio, essendola 
sua attenzione richiamata da più urgenti problemi. 

Infatti, essendo le truppe polacche e czeco-slo- 
vacche alle prese alle frontiere dei due paesi su terri- 
torio contestato, il Comitato dei rappresentanti 
delle grandi Potenze, il quale già formulò una pro- 
testa contro gli atti di violenza, vorrebbe far cessare 
le ostilità. Perciò a questo scopo udirà domani i de- 
legati della Polonia e della Repubblica Czeco-Slo- 
Vacca. 


PER LA POLONIA E LA BOEMIA 


+@ (S) Parigi, 29. — (ufficiale) — Il Presidente 
degli Stati Uniti d'America, i Primi Ministri o i Mi- 
ministri per gli Affari Esteri d'America, dell’Impero 
britarmico; della Francia dell’Italia ed i Reppreson 
tanti del Giappone hanno tenuto oggi al Quai d'Or- 
say due riunioni: La prima dalle 11 alle 13, la seconda 
dalle 15,30 alle 18. È 

La seduta antimeridiana é stata consacrata a udire 
li Delegazione polacca composta dei signori Dmowski 
e Piltz che hanno fatto una esposizione generale della 
situazione e delle rivendicazioni polacche. 

Nella seduta pomeridiana la Delegazione ozeco- 
slovacca, composta dei signori Kramars e Benes, 
ha esposto ;il suo punto di vista relativamente al 
bacino industriale della Slesia, intermedio fra la 
Boemia ela Polonia. 

La prossima seduta avrà luogo domattina alle 11. 


votò contro l'annessione alla Jugoslavia; 
‘wi sono parecchi morti ed i misionari ame- 
ricani sono vivi per miracolo. 

Evidentemente, questo sistema balcanico 
Îl’autodecisioni a base di fucilate e di for- 
| dhe — come l’intendonò i serbo-eroati con- 

tinuatori degli Absburgo - non fa parte 
dei 14 punti 14 di Wilson. 

Abbiamo aggiunto il mezzo, perchè se 
ne sentirà parlare tra breve. 


Dichiarazioni dell'on, Orlaudo 
7 sul blocco italo-francese 


@ ($) PARIGI, 29. — L'on. Orlando ha fatto 
al rappresentante dell’Associazione italo-fran- 
cese di espansione economica lo' seguenti di- 
chiarazioni. 

« La necessità di una alleanza più intima e più 
completa fra la Francia e l’Italia è evidente per 
se stessa e non deve più manifestarsi con sem- 
plici voti. 

Anche in mezzo alla gioia che ci ispira l’av- 
venire felice che prevediamo grazie allo splen- 
dido eroismo dei nostri soldati vittoriosi e gra- 
zio alla resistenza delle popolazioni che collabo- 
rarono alla gloriosa conquista, non possiamo 
non comprendere tutto il significato del valore 
dell’unione fraterna dolle due grandi nazioni 
latine. Nulla le separa, tutto lo unisce; sarebbe 
insensato negare questa verità e tutta la sua 
‘portata. Unite esse simboleggiano la forza in 
tutta l'estensione della parola e costituiscono 
l'elemento. più importante, oserei quasi dire 
unico per Ja pace durevole nel mondo. 

Il terribile sconvolgimento provocato dalla 
guerra non ci mostra nel continente europeo che 
due popoli; la Francia e l’Italia ai quali, mal- 
grado i dolori e le rovine ammucchiati sul loro 
suolo è affidata la missione di diffondere sin da 
ora i benefici della civiltà, la più nobile e pre- 
ziosa eredità dei latini, loro antenati. Non taccio 
del resto delli grandenza secolore e della par- 
te proponderante dell’Impero britannico clio 
vuole restare potenza insulare, guardiana del- 
l’equilibrio fra lè altre nazioni. Questa wwuono 
chè si affermò una volta di più sui campi di bat- 
taglia sta per essere suggella a, dopo avere Te: 
sistito a tutte le prove durante le deliberazioni 
deì Governi riuniti per fissare i destini del mondo 

Francesi e italiani formeranno wi blocco di 
ottanta milioni che costituirà la migliore ga- 
ranzia per la pace delle nazioni. 


Politica e Diplomazia %; 


i 
5 ì (S) San Salvator, 22 —E’ morto a Tegucigalpà 
- lil dott. Mezia, Ministro dell'interno dello Honduras. 
(S) Washington. — Il Dipartimento di Stato è 
‘stato informato che il Ministro degli Esteri dell’Ar- 
gentina ha dato istruzioni al Ministro argentino 
‘in Francia di appoggiare il progetto del Presidente 
© ‘Wilson perla Lega delle Nazzioni. 
(S)Copenaghen28, - La Camera lituana ha rovesciato 
— 1 Gabinetto presieduto dal Woldemer e quest’ultimo, 
È si trova attualmente in Lituania, vi é stato ri- 


'eliamato per rendere conto della sua gestione. 

E stato costituito un nuovo Gabinetto, il quale ha 
inviato a tutte le classi um appello contro l'invasione 

i bolscevichi. 
|_(S) Parigi. — La Conferenza politica russa ha 
‘diretto al Ministro Pichon una dichiarazione nella 
quale gli Ambasciatori e gli uomini politici russi riu- 
i a Parigi proclamano a nome e per ordine del go- 
unito di Russia, avente per seopo il rimasci- 
delta patria, che l'ordine non potrà essere 
sulla base dei principi che prevalevano 
l'antico regime. Spetterà alla Costituente eletta 
popolo russo di stabilire i nuovi principii. 

@ (5) New York, 29. — Mac Lean, Direttore di- 
pirettuale dell'Ufficio del Commercio estero ed interno 
è stato nominato rappresentante del Ministero del 
Dommereio per l’Italia, in qualità di Commissario 

del Commercio. 

Mao Lean, per conto del Dipartimento Americano 
io farà uno studio sulle condizioni indu- 


N 


Queste parole del Pres. del Cons. sono di ‘buon 
augurio per la soluzione delle î pendenti 
ener la tutela della latinitdo 


LI 


La Franeia_e ‘la latinità 


La Latina Gens ed altre Leghe latine del- 
l'Italia e della Spagna preparano un fervido 
appello al popolo francese per pregarlo d 
prendere a cuore i gravi interessi della latini- 
tà così minacciati in questo momento. È 

Sarà presentata istanza al Governo di 
Parigi perchè non siano abbandonati i ru- 
meni, nè gl'italiani dell'altra sponda adria- 
tica. TA ; È 

Sarà messo in evidenza il pericolo pansla- 
vo dalla Siberia all'Adriatico, dal Danubio 
al Tevere, alla Senna. . i È 

Il Poeta che sempre, inneggiò alla Francia 
ed oggi deplora certi atteggiamenti. ultra 
jugoslavofili non sempre. amichevoli per 
l'Italia, il Poeta della latinità non ha mutato 
fede; egli crede che abbiano mutato gli altri... 

Bisogna poter dimostrare il contrario. 


———————————— 


Wilson intende punire la Russia. bo'scevika 


(S)PARIGI, 29, — Il Matin riproduce 
un dispaccio in data 21 dicembre scorso inviato 
da Lansing ai rappresentanti degli Stati Uniti 
e'ché in Europa non è stato mai pubblicato. 

Il dispaccio dice che il Governo degli Stati 
Uniti è informato che i massacri continuano in 
Russia; ‘esprime l’orrore che prova di fronte a 
tali atti di terrorismo ed 
fine ai delitti. c SR 

Lansing chiede ai rappresentanti degli Stati 
Uniti di informarsi dai Governi presso i quali 


sono accreditati se sono disposti a prender, | 
prendere 


misureimmediatealloscopodi far com 
agli-autori di tali delitti l’avversione con la 
quale la civiltà guarda ; lotoatti abbominevoli. 
Commentando tale dispaccio il Mati dice 
che l'appello di conciliazione recentemente ri- 
volto ai governi russi implica semplicemente 
il tentativo massimo di ristabilire l’ordine pre 
ma di mettere in movimento tutto’ l’ingta- 
naggio della siustizia. E 


L'Italia salvò il mondo 
I telegrammi di Wilson e di altri personaggi 


® (S) Ne w York, 27 — (ritardato) — In occasione 
della cerimonia in onore dell’Italia al Teatro Metro- 
politan il Presidente Wilson, il Ministro. Sonnino 
ed il generale Diaz hanno inviata cablogrammi di 
augurio che sono stati letti fra entusiastici applausi. 

Il mossaggio del Presidente Wilson dice: « E° con 
uno speciale piacepe che mi valgo di-questa occa- 
sione per inviare i miei saluti ed auguri alla Società 
« America ed Italia) riunita per esaltare il valore delle 
armi italiane e la parte importante che l’Italia ebbe 
nel successo finale. Il benvertuto, ‘cordiale e spon- 
taneo ‘offertomi dalla. Nazione italiana tre settimane 
or sono, mi ha commosso profondamente, ed io sono 
convinto di interpretarlo giustamente, consideran- 
dolo come una manifestazione di simpatia rivolta 
dal Popolo d’Italia al Popolo degli Stati Uniti» . 

Il messaggio del generale Diaz é così concepito: 
«L'America e I°Ttalias unite da un vincolo di fra- 
tellanza comune, hanno eroicamente combattuto e 
vinto per i sacri ideali della giustizia e della libertà. 
Col pensiero sempre rivolto ai sacrifici sopportati 
in comune; questi liberi popoli, restituiti alle feconde 
attività della pace, continueranno, ora e sempre a 
procedero di conserva lungo la fulgida ‘via deldiritto 
e del progresso $. 

Daniels, Ministro della Marina o l'on. Huges, di 
chiararono concordemente che l’entrata in guerra 
dell’Italia con tutta certezza salvò il mondo da una 
vittoria teutonica e permise in seguito agli Stati Uniti 
di dare il loro contributo alla causa della libertà del 
mondo, 

Daniels soggiunse: « La Germania quando, dimen- 
tica di.qualunque impegnò, lanciò le sue orde sul 
corpo prostrato del piccolo Pelgio, nori dava grande 
importanza allo spirito d’Italia. Essa si basava sul 
fatto che l’Italia faceva parte della triplice alleanza. 
Ma la Germania non seppe comprendere e ricono- 
scere lo spirito dell'alleanza stessa. Le prime notizie 
giuntele da Roma furono che l’Italia aveva rifiutato 
di associarsi al patto di crudeltà ed aveva respinto 
Y'alleanza colla barbarie. Nei giorni tragici della ri- 
tirata italiana, al Piave su molte bocche correva la 
domanda: @ Resisteranno?» Ma.mai un sol momento 
noi dubitammo della vittoriosa resietenza. I soldati 
italiani fecero. appello alle loro. nobili tradizioni, 
aiutati dai loro commilitoni di Francia, d'Inghilter 
ra, da un piccolo gruppo di soldati degli Stati Uniti 
tennero ben salda la linea» 

Il maggiore Laguardia, membro del Congresso degli 
Stati Uniti, e che prestò servizio  nell’aviazione 
americanain Italia, destrisse vividamente la scon- 
fitta degli austriaci sul Piave e disse che in quei gior- 
ni l’Italia fosse conscia che la.sua salvezza e quella 
di tutto il mondo era la posta del-giuoco terribile. 
Il maggiore Laguardia soggiunse: « Ragazzi che avréb- 
bero avuto bisogno ancora di un anno di allenamento 
vennero inviati alla fronte sul Piave, dove non v'era- 
no trincee, né reticolati ed altre difese del genere 
L'esercito austriaco si trovò di fronte ad una mura-‘ 
glia di petti italiani e comprese che non sarebbe pas- 
sato ». d È 


ni Alle 

(8) Ne wYotk 27. — (ritardato) — Il vasto Tea- 
tro Metropolitano in occasione della grande riunione 
in onore dell’Italia 6 della nostra Marina da guerra; 
era stipato da ‘un pubblico enorme. Grande era il 
concorso della colonia italiana, Intervennero cospicui 
rappresentanti dei due Governi e numerosissime Au- 
torità. 

Apràil Comizio il Presidente della Società + Italia- 
America » signor Hugues, il quale fece notare come 
gli eroici sacrifici praticati dall'Italia durante la 
guerra europea abbiano rinsaldato i vincoli di sim-. 
patia e d’amicizia.che stringevano da tempo i due 
popoli per ragione di lavoro e d'interesse. n 

Il Segretario per la Marina americana, Daniels, < 
tessè con rara competenza l’elogîo della flotta. 
‘*guerra italiana che, superando lo condizioni di gravi 
{fiferiorità strategiche in cui la poneval’avversa sî-. 
tuazione delle sue basi, porse alla causa degli alleati 
un contributo inestimabile e si affermò con prodigi 
d’ardimento che rimarranno nella storia mondiale, 

Il deputato americano La Guardia, oriundo pu- 
gliese che tutti ricordano per aver lo scorso anno il- - 
Iustrato innanzi ai pubblici d’Italia il favoloso sforzo 
degli Stati Uniti, esaltò con foga.eloquente le immor- 
tali virtù guerriere e pacificho della sua Patria d’o- 
rigine. 2 

Chiuse il comizio con commosse parole di ringra- 
ziamento il comm. Johnson. È 

L'affollatissimo pubblico Sepinbdi gli. oratori e 
rivolse entusiastiche ovazioni ‘all'Italia e alla nostra 
Marina. 


Pariamenti esteri 
SPAGNA 


(S) Madrid, 28..— Camera dei deputati, — La se- 
duta si apre con.l’animazione delle grandi occasioni. 
L’'aulà e le tribune sono gremite. Nelle tribunesi 
notano numerosi-senatori. Tutti i deputati catalani 
siedono ai loro scanni. Sono: presenti i membri del 
Governo al completo. 

Cambo, dichiara, tra frequenti mormorii ed inter- 
ruzioni, chela Catalogna vuol governarsi da se stessa. 
Essa ne ha diritto. Ciò che vuole non è il decentra- 
mento, ma la sovranità. Questa è la risposta al pro- 
getto di autonomia elaborato dal Governo in base al 
rapporto di una commissione extra-parlamentare. 

L'otatore sottopone al plebiscito individuale dei 
membri del Parlamento un progetto quale è voluto 
dalla Catalogna. 

Romanones (Pros. del Cons.) deplora che Cambo 
abbia rifiutato di collaborare alla preparazione del 
progetto relativo all'autonomia, L’oratore soggiunge: 
Noi riteniamo tutti che l'autonomia deve essere ac» 
cordata illa Catalogna. Riconosco la volontà di 
quest’ultima di ottenerla. Soltanto il Parlamento, 
espressione ed incarnazione della sovranità e delia 
volontà nazionale può concedere l’autonomia stessa 
che il Governo desidera condurre in porto inoccasione 
della discussione del' bilancio. Faccio voti per una 
felice soluzione di questo problema che avvelena la 
Spagna e ostacola il cammino di essa verso il 
progresso. Occorre che la calma venga ristabilita 
‘a Barcellona. 1l Governo è deciso atl ottenere ciò per 
lc vielogali, ma vi è inesorabilmente’ deciso. 3 

La risposta di Romamones è accolta da frequenti 
manifestazioni di consenso da parte della grandissima 


è di parere di metter | 


maggioranza della Camera. 

Cambo insiste sul punto chela Catalogna non vuole 
! un decentrament0.Se le Cortes approvano il progetto 
del Governo relativo alla Catalogna questa lo subirà, 
ma soltanto pel fatto che nOn può annullarlo. 


Dato (ex-Pres. del Consiglio) dice che il problema 
nOn èil prodotto di una generazione spontanea, 
ma il prodotto della propaganda di Cambo, resa 
più attiva daile facilitazioni ‘che egli ha potuto tro- 
vare nell’esercizio di cariche pubbliche. 

La discussione è rinviata a domani. 


STATI UNITI - 
(S\ Washington, 28 — Il Senato con 53 voti contro 
YIRh--r-%ovato: il progetto di leggo che concede i: 


cento milioni di dollari richiesti al Presidente Wilson 
per far fronte alla mancanza di viveri in Europa. 

Il provvedimento approvato dispone chela somme 
concesse debbano essere spese pei soccorsi non desti» 
nati «agli imperi Centrali » e che.una cera quantità 
delle provvigioni debba essere fornita agli armeni, 
ai siriaci, e ad altre popolazioni cristiane ed israelite 
attualmente soggette: alla Turchia. 

Unprogetto analogo, già approvato dalla Camera dei 
rappresentanti ,stabiliva che i fondi dovessero esse» 


| re impiegati per soccorsi non destinati alla Germania. 


Perciò i due progetti di legge formeranno oggetto 
di Conferenza da tenersi da entrambe le Camere per 
addivenire ad un accordo, 


_——————_————6m 


L'occupazione italiama nella regione jsfriama 


Papariano (Istria), 28. — Nell’intera regione 
istriana, ormai ricongiunta alla madre patria, la 
occupazione italiana ha ovunque incontrato entu- 
siasmo, cordialità, accoglienze festevoli. Fra lè trup- 
pe liberatrici e le popolazionisi fraternizza, mentre, si 
fa a gara perché siano cancellate lo tracce del veo- 
chio dominio e poste le fondamenta della vita nuova, 

‘ Concluso l’armistizio, ad occupare, per esempio! 
questa cittadina fu la 748% compagnia mitragliatrici 
al comando del capitano Francesco Carolei, Il quale! 
col suo tatto e le sue provvidenze seppe ben tosto 
apparire come un liberatore. In lui si sentì d’um su-, 
bito la mano della giustizia e della beneficenza disin-’, 
teressata. Non gli é stato però concesso di conti; 
vuere la sua opera veramente risanatrice, perché egli! 
ha dovuto abbandonare questo posto in seguito alla' 
dislocazione della 5* Brigata bersaglieri, di cui fa' 
parte la sua compagnia. Circa l'allontanamento del’ 
Carolei, la popolazione di Parariano, perché esso! 
non fosse mantenuto, ha rivolto una supplica al ge: . 
nerale comandante la 5% brigata bersaglieri, ciò che 
non ha avuto un felice risultatò per ragioni stretta- 
mente militari: Purtuittavia il capitano Francesco Ca- 
rolei non ha potuto non riscuotere l’encomio più 
fervido dei superiori. 


Jugoslavi d’ Austria 

. I FATTI DI MARBURGO 

(S) Zurigo, 29. — Si ha da Graz: L'Assemblea 
Nazionale provvisoria si è occupata degli avvenimenti 
di Marburgo I rappresentanti.del partito democratico 
tedesco minacciarono che la popolazione tedesca 
si sarebbe difesa da sè nel caso che le truppe jugo- 
slave non fossero sostituite immediatamente da 
truppe dell'Intesa. i 

Si apprende che otto o diecimila persone radunaron. 
sì per ricevere la Commissione americana e si recarono 
al Municipio. Quivi le truppe jugoslave agli ordini 
del generale Maister fecero fuoco uccidendo 17! 
persone e ferendone gravemente settanta elegger- 
mente cento. La missione americana è partita subito 


Nella Russia tragica. 
PIETROGRADO SARA’ DISTRUTTA 


(S) New York 28 — Il New. York Times pub- 
blica un dispaccio daHelsingfors, il quale dice che a-. 
Pietrograto in previsione di une distruzione da parte 
dei bolscevichi vengono asportati tutti i mobili delle 
case private, i valori delle banche, gli oggetti d’arte 
dei musei. Gli abitanti'sono vittime di bande di sae- 
cheggiatori, accompagnati da ex forzati lettoni. 


IN MARGINE. 


L’areonautica conduce a tutto. a condizione 
di uscirne. L'on. Bevione che, come è noto, venne 
scelto dall’on. Chiesa, in considerazione della sua 
specialissima competenza nelle questioni aeree, 
come Capo della nostra missione areonautica 


nelle lontane Americhe, a forza di annusare l'aria 


del nuovo Continente, sî è formata uma rara 
competenza in psicologia americana gonerale 
e Wilsoniana particolare. Partito areonauta è 
tornato psicologo: sono cose che capîtanò a ehi 
viaggia in quest'epoca climaterica. È 

Per mettere al servizio del suo Paese il suo fiuto 
psicologico; l'on Bevione si è recato a Parigi 
per seguîre da vicino l'animis del Presidente 
Wilson e per telegrafarci le sue geniali osserva- 
zioni. La Patria riconoscente gli cercherà “un 
collegio meno pericoloso di quello che attualmente 
rappresenta e,' nella peggiore delle. ipotesi, gli 
regalerà una piccola ambasciata. 

L'on. Bevione telegraficamente . ci ja. sapere 
che Wileon ci ama assaî più che gli altri popoli 
del globo terraqueo; ma subito dopo aggiunge 
che Wilson è del parere che dobbiamo metterci 
d'accordo con gli jugo-slavi  jacendo qualche 
rinuncia. Sè Wilson riconosce che la Dalmazia 
ha pernoi un immenso valore nazionale, strategico 
e politico, ma che, appunto perciò a noi conviene 
di. cederla per prendere in giro. i jugoslavi. 
Sicuro. Cedéndo la Dalmazia, automaticamente 
il nostro commercio con la penisola Balcanica 
diventera spettacoloso e tutti i soldi. jugoslavi, 
precipileranno nelle ‘nostre tasche. Chi rimarrà 


| hurlato ® Noi dunque faremmo una triste specu- 


lazione intestandoci a fischiare Leonida. ; 

L'on. Bevione ci fa infine osservare che @l 
presidente Wilson dice tutto ciò con un tatto squisito 
da amico, da jratello in Cristo, non da padrone, 
non come chi intende imporre la propria volontà 
ad un libero popolo che ha perduto ‘în guerra dieci 
volte più di uomini che non l'America, non come 
chi si creda destinato da Dio a mettere a posto 
il mondo e puesi circonvicini. 

Tali informazioni commercio—psicologiche fanno, 
impressione. In fine dei conti se il presidente 
Wilson nutre questa. passione per noi, se non 
vede che per i nostri. begli occhi, © ci consiglia — +' 
ci consiglia, non ci ordina, motiamolo bene — di 
cedere aî jugoslavi, vuol dire che è mosso unica- 
mente dal nostro ‘interesse, da quell’interesse 


| di traffico che noi, non molto abituati aitrafficà 


non vediamo chiaramente. Ù 

Non c'è da esitare. Ascoltiamo le voci amiche 
che vengono da Parigi, da Milano e da Zagabria 
e mettiamo in ordine i nostri affari come meglio 
desiderano gli altri. © 


Il bello saré quando è jugo-slavi, dopo averci! 
preso ciò che vogliono, si accorgeranno di aver 
visto che noi 


jatta loro una cattiva speculazione, 
avremo fatta la buona. Li 

E clip il caso di dire che saranno, contenti 
e bastonati e noi li innonderemo dei nostriprodot- : 
tisicuri che il presidente Wilson, il quale ci ama 
come la pupilla dei suoi occhi, impedirà qualsiasi 
concorrenza americana sulla piazza balcanica, 
E° cosi dolce contenti e bastonati! 


Egregio Direttore, 

Alcuni proprietari che ritornarono al paese col 
fermo proponimento di accingersi al lavoro per la 
più sollecita rimessa in valore delle proprie terre, 
riuscito vano qualsiasi tentativo di utile inizio, han- 
.n0 ripresa, coll’angoscia nell'anima, la dolorosa via 
dell’esilio. 

Ma la massa degli agricoltori in genere e dei lavo- 
ratori in ispecie è qui, in vigile ed impaziente attesa. 
E se not si provvede a rimettere l'industria dei cam- 
‘pi tale da assicurare l’esistenza di chi vi si dedica con 
tanto amore e con tanto profitto, si avvicinano a 
gran passi giorni cattivi per tutti. 

Mediti ciò il Governo ed agisca con ogni prontezza 
‘poichè di parole, di assicurazioni, di promesse ne eo- 
no state dette e fatte tante, e nessuno più ci orede, 

Sono di ieri, infatti, le visite del Ministro dell’agri- 
coltura, e del vice ministro dei lavori pubblici. 

Una rapida corsa attraverso il territorio senza sof- 
fermarsi nelle località che esigevano un più attento 
© minuto esame, alcune riunioni nei capoluoghi di 
Provincia senza che le persone più interessate e più 
competenti vi prendessero parte, i soliti discorsi 
ufficiali di occasione che ora più che mai dovrebbero 
essere banditi, una affrettata e tumultuaria esposi- | 
zione dei vari bisogni, l’assicurazione dei Ministri che 
a tutto si sarebbe provveduto; e il risultato finale ? | 
‘Le mani piene di vento 
È Frattanto sono trascorsi circa tre mesi e le condi- 
‘zioni generali dell’ambiente le troviamo assai peggio- 
‘rate, mentre nessun utile provvedimento, dei molti 
annunziati, ebbe la sua pratica applicazione. 

Solo un comunicato ufficiale dell’Agenzia Italiana, 
in data 26 corrente, ci informa che, con la istituzio- 
ne del Ministero per la ricostituzione delle terre che 
furono invase, potrà avere ampio svolgimento il 
‘piano già da tempo preparato a tale scopo dall'Alto 
Commissariato per i profughi, cioé quanto riguarda 
provvedimenti e làvori che assicurino le condizioni 
‘indispensabili di vita nei nostri paesi, il cui preven- 
fivo di spesa fu già presentato al Ministro del Te- 
soro. 

Tale Ministero, termina il comunicato, sarà perciò 

lu espressione più genuina della volontà e del patriot- 
tismo degli italiani liberati o redenti, che con il risor- 
gimento economico delle proprie regioni porteranno il 
sugello definitivo ed infrangibile della Unione di esse 
Jalla Madre Patria. 
, Belle, magnifiche frasi che noi, però, abituati 
ormai a diffidare per quell’erba irastulla elargitaci 
fino ad ora a larghe mani, applaudiremo quando sa- 
fanno seguite dai fatti. 

Si é espresso il convincimento che S. E. Frade- 
letto farà una visita nei disgraziati paesi affidati alle 
&ue cure: ci permettiamo il voto che essa non lasci 
l'impressione penosa di quelle dei suoi predecessori. 
Egli venga © si trattenga fra noi il tempo necessario 
x constatare i veri, reali, grandi immediati bisogni, 
si ‘accompagni alle persone che tali bisogni possono 
meglio di ogni altro esporre ed illustrare, sia mu- 
ito, come dovrebbe esserlo, di pieni poteri per or- 
‘dinare direttamente l’inizio di tutte quelle opere il 
leni indugio ogni giorno che passa é causa di danni 
incalcolabili, faccia comprendere alla Autorità mi- 
litare ossere giunto il momento di lasciare libero 
il campo alle Autorità civili, in tutto ciò che di essa 
é stretta competenza coadiuvaridole e sorreggendole 
ron quei larghi e potenti mezzi che sono a sua di. 
sposizione. 

Potrà allora constatare che quanto esponemmo 
În varî giornali circa i bisogni della zona gi& invasa 
$ di gran lunga inferiore alla realtà delle cose. Si 
accerterà, checchè ne dica il Comando supremo, che 
la poca vità si svolge fra stenti e dolori, che mentre 
Xi fanno ritornare i profughi, mancano i ricoveri, 
le suppellettili ; che gli approvvigionamenti lascianò 
molto a desiderare, che l’assistenza sanitaria è un 
mito ; che le comunicazioni sono deficientissime, 

E mentre prima, necessità di guerra, facevamo 
yorgere una strada, un.ponte in viadotto in pochi 
momenti, tanto da destare la generale ammirazione, 
pggi, dopo circa 90 giorni, Belluno rimane ancora 
tagliata fuori del mondo e la passerella ferroviaria 
al ponte di S. Donà di Piave è di l4 da venire cau- 
sando gravi inconvenienti, nè si provvede aistituire 
regolari servizi automobilisticiconcamions militari 
per i borghesi. Si persuaderà che per il riatto degli 
‘argini, per il rastrellamento dei proiettili, per lo 
sgombero delle. macerie, per la riparazione ai 
fabbricati poco ‘v milla è stato fatto, che mentre 
si negano agli agricoltori i bovini, e gli equini per 

lavoro e per trasporto, a Mestre, in uno dei tanti 
disgraziati parchi buoi, muoiono di fame, di sete, 
‘di rogna, di afta, di mancanza di governo e di cure 
parecchi capi di bestiame al giorno. Riconoscerà 
il carattere dalla massima urgenza ai provvedimenti | 
di credito agrario subordinati al baraccamento nella 
zona così detta morta, alla fornitura del bestiame, 
flei foraggi delle macchine e degli attrezzi più neces: 
fari, delle sementi di grano, di granoturco. di fo 
fraggere, dei concimi, del seme bachi, delle incubatri- 

-ici, dei graticci, di tutto quanto insomma è stret- 
ltamente connesso all'esercizio della industria agra- 
Tia, di pari passo con la sistemazione della moneta 
austriaca. 

Diversamente aî raccoglierà ‘ben. poco a tutto 
‘danno della economia della Nazione e aumentando, 
il grave malessere morale e materiale delle popola- 
«zioni colpite. 

Se'S. E. Fradeletto trova modo di rimanete sul 
posto il tempo necessrio per provvedere. benè, 
raso diverso deleghi persona di sua fiducia che io 
informi dei diuturmi bisogni e che rapidamente 
provveda. 

Sappiamo che ha già convocato i senatori e i depu- 
tati della regione, ma ci sia lecito esprimore il convin- 
cimento che dopo tanto tempo perduto in vane qui. 
squilie e in sterili discussioni non il Ministero doveva 
chiamare a se la Deputazione Politica bensì questa 
unanime, concorde doveva chiamare il Governo 
‘a rispondere della sua imperdonabile e colposa ina» 
zione, dimostrandogli, quanto è lontano dal vero 
nella valutazione dei danni e delle varie necessità 
nel Venito liberato che, ripetiamo alto e forte, 
non chiede, nè vuole favori, elemosine, ma provve- 
dimenti equi e tali che lo mettano in condizione di 
riprendere presto la vita operosa. 

E sull’azione tarda;slegata, insufficiente dei rappre- 
sentanti politici della Regione cui è in gran parte da 
attribuirsi il caos che regna nel Veneto, dove le 
Autorità civili sono completamente esaurite avremo 
campo di riparlare in un prossimo articolo. 

Frattanto rivolgiamo viva preghiera a tutti gli 
sinteressati, di fornire a questo Ufficio dati, notizie, 
e rilievi, per continuare nella campagna intrapresa 
fino. a quando otteremmo soddisfazione e giustizia, 

Noi vogliamo chela vita agraria nei campi riprenda 
presto il suo ritmo normale per iniziare e svolgere 
il nostro programma di lavoro per la cooperazione 
agricola, affinchè le classi rurali raggiungano il lo; 
più alto valore economico. 


Gino Morassutti 
Direttore Ufficio Cooperazione Agricola- Venezia. 


Esercito e Croce Rossa 


\PPORTUNA DECISIONE DEL 
n MINISTRO FRDELETTO 


Uno dei problemi più urgenti che si presentano per 
poter disporre il ritorno dei profughi ai loro pae- 
yi è quello dell’arredamento delle case, che da-per- 
}utto sono state svaligiato dal nemico. E° neessario 
poter fornire le case stesse dei mobili e degli effetti 
indispensabili per la vita. domestica. 

Il Ministro perle terre liberate essendo venuto 4 
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ASEM Aa de e E i cal 


| 


Per le terre lite 


rate 


conoscenza che la Croce Rossa Italiana dove alienara 
il materiale di casermaggio (e specia!monte letti ed 
effetti letterecci) che si è. reso esuberan!. al compito 
della benemerita istituzione, ora. che sono cessati 
gli urgenti bisogni creatl dalla guerra, ha rivolto 
calda preghiera al Presidente sen. Frascara, perchè 


consenta a cedere il materiale suddetto al. Ministero | 


delle Terre Liberate che poi lo «destinerà all’arreda- 
mento delle case dei profughi, 

Il conte Frascara ha risposto con. una nobilissima 
lettera, aderendo pionamente alla proposta, e stabi. 
lend le modalità per la pronta 'èencessione del 
materlale di cui trattasi. 

E°’ superfluo rilevare il carattere altamente pa- 
triottico dell’atto della C. R. I., che ha così acquista- 
to un muovo titolo di merito verso il Paose. 

Il Ministro ha. anche rivolto al Ministero della 
Guerra e all’Intende: za Generale del R. Esercito 
la preghiera di voler destinare a beneficio delle po- 
polazioni delle terre liberate il materiale di casermag- 
gio che si renderà disponibile a seguito della smobi- 
litazione, 

L’Intendente generale del R. Esercito, gen. Zac- 
cone, ha pienamente aderito. 

E’ un’altra benemerenza che il nostrò Esercito 
acquista verso le popolazioni delle terre liberate, I 
materiali che fornirà la Croce Rossa e quelli che for- 
nirà l'Esercito rappresentano un enorme contributo 
pratico alla risoluzione del problema della ricostitu- 
zione degli abitati e del ritorno dei profughi alle loro 
Case. 3 ù is 


Il Ministro ai profughi 


Il Ministro per la ricostituzione delle terre liberate 
ha diramato un telegramma circolare a tutti i Prefetti 
del Regno, avvertendoli che esso restituisce ed assorbe 
nella sua più larga competenza tutte ' le attribuzio- 
ni già affidate all'Alto Commissariato dei profughi 
di guerra, 

Compenetratosi poi delle speciali condizioni eco- 
conomiche dei profughi, e della nevessità di decen- 
trare quanto più é possibile la concessione dei soccor- 
sî, l'on. Fradeletto ha inviato ai Profetti del Regno 
il seguente telegramma: * Salve rimanendo per ora 
tutte altre disposizioni omgnate da già Alto Commis- 
sariato per assistenza profughi avverto signori Pre- 
fetti che essi sono sonz’altro delegati concedere ca- 
so bisogno sussidi straordinari sino somma lire 150 
inviando a questo Ministero soltanto concrete pro-' 
‘poste per sussidi straordinari cifra superiore, salvo 
casì assoluta urgenza in cui i Profetti sono delegati 
fare concessione sino somma massima lire trecento? 


Atti del Governo 


La Gozzeita Uff. del 29 pubblica, con gli altri, 

i seguenti: d: 
DECRETI E LEGGI 

R. decreto che sopprime l’ufficio di Sottosegretario 
di Stato istituito presso il Min. dell’intemo con R. 
decreto 1 novembre 1917, n. 1817. . 

Decret. Luogot. n. 2071 che estende Ia giurisdizione 
deitribunali militari di Vallona e di Tripoli a tutti 
i militari e militarizzati della R. marina, 

Decret. Legge Luogot. n. 2078 che stabilisce una 
soprattassa di ammissione di esame o una tassa 
di diploma per gli iscritti ai corsi per il conseguimento 
di diplomi speciali o a corsi post-universitari. ; 

Deeret. Luogot. n. 34 che reca disposizioni circa 
le applicazione delle tasse sui velocipedi, motocioli, 
automobili ed autoscafi per l’anno 1919. 

Id. id. n. 36 che modifica l’art. 2 di quello 17 ottobre 
1918, n. 1691, relativamente alla composizione del 
Comitato centrale antitubercolate istituito nel Consi- 
glio superiore di sanità. È 

Id. id. Decr. Luog. n. 39 che estende i provvedimenti 
per il controllo della produzione e del commercia dei 
perfosfati a tutti i coricimi chimici e alle materie anti- 
crittogamiche. 

Decr. Luog. nn. 1610, 1831, 2020; 2021, 2022, e 
2023 riflettenti riorganizzazione di scuole di belle arti 
e serale di commercio, istituzione di Collegi di probi- 
viri, erezione.in ente,morale 6 dichiarazione di opere 
di pubblica utilità. 

NEI MINISTERI 
Corto dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV 

Min. tesoro — Direzione genérale del debito pub. 
blico: smarrimenti di ricevute — Rettifiche d'intesta- 
gioni , 

Min. Ind. e comm, e lav, — Elenco delle opere ri- 
servate pei diritti ‘autore registrate durante la 1® 
© 22 quindicina del mese di settembre 1918:Comunicato 
— Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
se del Regno. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


(S) MILANO, 29. — Il Consiflid direttito del» 
l’Associazicne Liberale ha fatto pervenirealla Pre» 
sidenza del Consiglio un memoriale in cui si dice che 
come il Governo non esitò di fronte ai sacrifici per 
il conseguimento della vittoria, cosi oggi non deve 
esitare difronteai sacrifici.richiesti por conseguire e 
godere i benefici della pace. 

Rimpatrio di poincchi. — Teri partirono per 
Cracovia 1247 pelacchi tra soldati ed ufficiali che 
dimoravano a Sesto S. Giovanni, ; 

è TRIESTE; 28. - Una rapina di 120 mila co- 
rone. — Tre malfattori, spacciandosi per agenti della 
forza pubblica si presentarono iersera riella latteria de 
dei coniugi Francesco e Maria Riavez.riuscendo x se- 
‘questrare tutto l’oro e il denaro che trovarono nel 
locale per un valore di 120 mila corone, Vennero ope- 
tati alcuni arresti. 


Isole 
+ SASSARI, 28. — L'arresto di un conte roma- 
no. — E’ stato arrestato il conte Pietro Falsacappa 
romano di a. 45 negoziante in carni stiné perchè ven- 
deva a prezzi superiori 21 calmiere.** 


CREDITO ED ECONOMIA 


I CEREALI ARGENTINI DISPONIBILI 
Notizie dall'Argentina recano che ilMinistero del- 
l'Agricoltura valuta l’eccedenza esportabilé delle rac- 
colte, non comprese le eccedenze precedenti, a 8.215 
mila tonnellato metriche per il grano; a 586 mila per 
il lino ed a 450.000 per l’avena. 
RIBASSO DEI NOLI MARITTIMI DAGLI 8. U. 


+ (5) Washington. 29. — Inseguito.alla riduzione 
deltasso dei noli transatlantici fatta ‘dagli armatori 


| înglesi, il Dipartimento della Marina annuncia un 


ribasso di 66 cent. sopra due terzi delle tariffe per i 
trasporti tra i porti dell’Atlantico e del Golfo e i porti 
della Grari Bretagna, della Francia,! dell’Italia, del 
Beligo e dell'Olanda. 

DIVIETI DIESPORTAZIONE DALLA SPAGNA 


Con recente decreto il Governo spagnolo ha dichia. 
rato proibita l'esportazione dalla Spagna deise- 
guenti articoli: 

Cereali e legumi secchi, 

Grani e semi utilizzabili nell’alimeritazione del 
bestiame. 

Dinamo, motori elettrici; bobine di induzione, 
resistenze, trasformatori, regolatori dì qualunque pe 
50, Vga? 


vr 
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Macchine agricole, incluse le pompe e pezzi di 
ricambio, n i; 

Generatorioilindricidi vapore, generatori multitubu» 
lari, gazogeni, macchine a vapore emifi e,id.a ga. 
petrolio, aria compressa e simili, volanti, cilindri, 
grue, pompe, locomotive e tender > motori idraulici, 
macchine ed apparati di rame per l’indu tria, 
chine da cucire, macchine per maglierie, pezzi di ri. 
cambio, macchine per industrie tessili e pezzi di 
ricambio, macchine utensili, lo altre. macchine, 

Il Ministero si riserva di concedere speciali per- 
messi di esportazione, 


NOTE ROMANE 
DANZE 


Dunque... secondo le regole del calendario siamo 
entrati in Carnevale, Esco perchè qui in Roma — nella 
così detta buona società — si danza giorno e notte. 
Ma si danzava, a dir vero, anche prima e si danzerà 
anche dopo, quandoil Carnevale — quello del Calenda- 
rio — sarà passato. Non si è forse danzato sempre ? 
Anche sul classico vulcano ? Non danzavano forse 
= dopo la rivoluzione — i parenti dei ghigliottinati ? 
E si spiega. Questa del ballo, non è soltanto una delle 
grandi passioni estetiche di certi rami della società 
‘ma è anche una delle principali ragioni — se non la 
principale — della sua esistenza: è nel ballo che essa 
ritrae le sue soddisfazioni morali e materiali e dal 
quale viene DIR il dovuto e meritato guiderdone, 

Cosa sarebbe una società che non balla ? E, so- 
pratutto, che non balla nei momenti più critici della 
storia ? Al congresso di Vienna — un secolo addietro 
- quando si doveva rimettere un pò in ordine la 
carta d'Europa, si faceva la stessa cosa, sì che il 
principe di Ligne ebbe a dire che quello ‘era più 
che altro un « Congresso danzante »! È 

Oggi pure si deve raggiustare la carta d’Europa 
— e quante altre cose ! — e naturalmente anche oggi 
sî danza, Si danno nei grandi Saloni perfino delle 
competizioni como si faceva una volta nelle sale da 
ballo popolari e nei caffè-concerto. Si obbiettetà 
chei tempi non son più quelli di prima e che laggiù... 
nell'orizzonte oscuro, rugge una marea di color 
fosco e che quì gli ultimi morti non sono ancor 
sepolti, gli ospedali sono ancor pieni e tante famiglie 
ancora nel pianto per quelli che hanno perso ieri... 
Debolezze ! E poi: per qual motivo credete voi che 
le. signore ballino tanto ? Forse per divertirsi ? 
Per mettersi sulla. pelle dei veli d’oro ? Per farsi 
passare - sudando — i dolori reùmatici ? Per trovar 
marito ? Niente di tutto questo. Le nostre signore 
ballano soltanto... per far del bene ai poveri. Proprio 
così ! per far dol bene, perfilantrofia, per beneficenza! 
Le nostre signore hanno un cuore così tenero per 
le altrui miserie e le altrui sofferenze, che non possono 
fare a meno di non cercar d’alleviarle in ogni modo 
o di annullarle anche, se fosse possibile. Hanno un 
cuore così tenero ! E: quindi animate dal più alto 
e generoso spirito di carità fanno della beneficenza 
dando dei balli néi quali se la carità cho si fa con 
le tasché proprie sparisce, rimane invece limpida 
o trionfante la beneficenza che.si fa con le'‘tasche 
degli altri. Le signore dal cuore tenero si riuniscono 
in comitato, lanciano e vendono un certo numero 
di biglietti a venti lire, pagano col ricavato le‘indi- 
spensabili spese per la festa e ballano, Quello che ri- 
mane — sia anche poco — va a beneficio della classe 
bisognosa.e sofferente Oh profonda bontà della danza! 

E la bontà è sempre utile e in questo caso, diplo- 
matica anche, Come potrebbe infatti la classe prole- 
taria rivoltarsi contro la classe tutto-tenente, abba- 
gliata come essa è da quésta polvere d’oro i occhi 
e riconoscente come deve esserlo per questo Pactolo 
che per quanto arido non insecchisce mai ?. 

E° naturale poi — è anche giusto — che dopo un 
ballo dato per beneficenza, i danzatori e le danzatrici 
sentano il bisogno di ballare con minor filantropia 
e di sgranchirsi un poco le gambe... per piacer loro, 
Giustissimo, E quindi si riuniscono ancora il giorno 
di poi e la sera e l’altro giorno, danzando danze 
leggere ed economiche. Giacchè questo riunioni 
danzanti, susseguenti al ballo di beneficenza, si fanno 
sempre a pique-nique, Gli uomini pagano la loro parte 
e... ma le spese del pigue-nigue son così piccole che 
non val la pena di parlarne ! Infine per unire alla 
beneficenza umana l’umiltà cristiana e per dar 
carattere più. democratico .e popolare a queste 
riunioni fatte a beneficio del popolo, non si balla 
più' nei vecchi saloni, dove l'eleganza grandiosa delle 
architetture si collega con i ricordi di una passata 
grandezza e con la severità delle antiche tradizioni. 
Si danza, invece, nei grandi ofels fra lostuolo benigno 
dei camerieri d’occasione, frai commessi di passaggio 
e dinanzi a un pubblico misto e internazionale. Al di 
fuori — attraverso le vetrate — cocchieri echatffeurs 
ingannano la lunghezza dell'attesa ammirando con 
i vicini portieri Ia bellezza delle toilettes e.., l'abilità 
delle coppie danzanti. 

E forse parlano anche di quello che'si prepara per 
domani... 

Per domani? E cosa volete che si prepari ?.. 
forso.., sì, si prepara un nuovo ballo: un passo a tre 
tempi violento e vertiginoso come la danza del Sole, 
strisciato e lento come la danza della Luna, ‘calmo 
eimmobile comela danza della Morte. 

E sarà una cosa novissima ! Si danzerà con delle 
torce accese... Sarà d’un effetto originale, artistico 
e fantastico assai... Surà così luminoso, che.., gli 
altri — quelli che non ballano — crederanno essere 
il Sole dell'avvenire sorgente e trionfante sull’oriz- 
zonte» 


Giullo Secondo 


Armi ed Armati 


LA MEDAGLIA D'ORO . 

ALLA MEMORIA DI NAZARIO sAURO 

Il foglio d'ordini della R. Marina reca: 

Con il deereto in data 20 c., di Motu-Proprio, la 
Medaglia d’argento conferita con decreto Luogote- 
nenziale 1° giugno 1916 alla memoria di Sauro Na- 
zario, di Capodistria, capitano marittimo, é stata 
commutata in medazlia d'dro al valor miliare, con 
la seguente motivazione: Si 

0 Dichirrata la guerra nll’Austria venne subito 
ad arruolarsi sotto le nostre bandiere per dare il 
contributo del suo entusizsmo, della sua audacia 
ed abilità alla conquista della terra sulle quale era 
nato .e chè antlava a ricongiungersi all'Italia. 

« Incurante del rischio al quale si esponeva, prese 
‘parte a numerose, ardite e difficili. missioni navali 
di guerra, alla cui riuscita contribuì efficacemente 
con la conoscenza pratica dei luoghi e dimostrando 
sempre coraggio, animo intrepido e disprezzo dei 
pericoli. 

« Fatto prigioniero conscio della sorte che ormai 
l'attendeva, serbò fino all'ultimo contegno meravi- 
gliosamente sereno, è col grido forte e ripetuto più 
volte dinanzi al cameficte di Vita ? Italia esalà 
l’anima nobilissima, dando impareggiabile esempio 
del più puro amore di Patria ». (Alto Adriatico, 24 
maggio 1915 — 10 agosto 1916). 

IL DIRIGIBILE 07 TRAVOLTO 
DA UN FORTUNALE 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Il dirigibile 07 al comando del bravo pilota te- 
nente di artiglieria Curlotti partito la Pontedera alle 
10 antimeridiane di ieri con dati meteorologici rela:- 
tivi al tragitto da lui giudicagi buoni, compiuta re- 
golarmente la sua navigazione Pontedera-Genova= 
Albenga dove era diretto pel servizio di vigilanza e 
ricerca mine, dopo avere (causa avaria dei timoni) 
atterrato a 500 metri circa dal campo di atterraggio, 
di Albenga veniva, dopo esserne sbarcato l’equipag. 
gio, ormeggiato sul posto in attesa della squadra di 
manovra del vicino aeroscalo. 


tentativi fatti dall’equipaggio per rinforzare gli or. 
meggi, fece strappare le ritenute e il dirigibile senza 
persona alcuna partiva privo di guida, 


nostante il tempo avverso, dimostra la bontà e la 
sicurezza del materiale e la capacità del personale, 
Il resto pato nei normali incidenti delle macchine 
di volo, le quali, come ogni nuovo mezzo di trasporto. 
debbono dare il loro tributo all'esperienza del pia 
tico. impiego. 


| 


IL RIMPATRIO DELLE TRUPPE AMERICANE 


+ (5) Washington. 29. — Marsh ha _ informato 
la Commissione Senatoriale dell’esercito di aver prese 
disposizioni per ri t n ol 
‘americani al mese, In tal modo il corpo di spedizione 
americano potrà essere smobilitato e rimpatriato 
in meno di sei mesi. Marsh ha proposto chel offet- 
tivo dell'esercito americano di ocetmpazione sia rl- 
dotto a dieci divisioni ossia a 500.000 uomini. 


RI ED ARTE 


_TEAT 
È ATTORE 
La morte di Ermete Novelli 


@ NAPOLI, 29. — (ore 11.15) - Alle ore 20.45 
di staséra, nella sua abitazione presso il teatro San 
naziro èmorto Ermete Novelli. L'illustre attore si 
rimmalò giorno or sono a Benevento di dove, dopo 
aver migliorato, era stato trasportato a Napoli. In 
questi ultimi giorni pareva che le sue condizioni di 
salute tendessero sempre a migliorare tanto che ieri 
sera potè anche assistere in teatro alla rappresen- 
taz one Sistema D. 

AI momento della morte erano presso di lui la sua 
signora, Olga Giannini Novelli, e diversi attori della 
compagnia. 9 

Le esequie avranno luogo probabilmente dopo 
domani attendendosi l’arrivo dei tre suoi figliuoli. 

Dopo la rappresentazione ni Fiorentini, Zacconi 
si è fecato a visitaro la salma dinanzi alla quale é 
rimasto parecchio tempo profondamente commosso. 

ni 


Novelli era nato = Luooa il 5 maggio 1851: aveva 
dunque quasi sessantotto anni. 

Crebbe privo dell’affetto materno, dato che la 
madre morì quando Ermete era ancora în fasce. 

Esordì nell’arte drammatica a dieci aritii quale... 
burattinaio, 

Fu successivamente tavoleggiante nei onffé, ca- 
meriere nelle trattorie, comparsa in teatro. 

Nol 1866, insieme al padre che faceva il suggeritore, 
è scritturazo nella compagnia drammatica De San- 
etis e Mazzoni che recitarà a Viadana. ; 

Vione in seguito scritturato dalla compagnia Cal- 
Joud-Dina Diligenti con la quale va in scena a Udine. 
Ed è qui che per la prima volta egli comincia a farsi 
notare per la recitazione colorita e spontanes che 
tanto si staccava dai consueti Jenocini di un’arte 
già al suo tramonto. 

Nel 1871 è scritturato quale generico primario 
nella compagnia di Cesare Vitaliani e Luciano Cu- 
niberti. 

Nel 1873 pnssa alla conipagnia Pietriboni dove 
emerge con piccole macchiette miniate con garbo 
eara vis comica. 

Nel 1877 fa un passo avanti nella carro; 2, srrittu- 
rato quale caratterista nell: compagnia di Luigi Bel- 
lotti-Bon, 3 

Nel 1883 entra a far parte della Compagia diret- 
ta da Paolo Ferrari accanto a Virginia Marini e a 
Claudio Leigheb. 

E' il momento in cui si afferma la sua irresistibile 
verve di attore comico insuperabile. Ma è anche l’ora 
della sua vocazione tragica alla quale si sente irre- 
sistibilmente avviato. Ed ecco Novelli, abbandonan- 
do la comicissima commedia, tentare il dramma uma. 
no, storico, la tragedia classica. 

Datano da quest'epoca le sue magnifiche inter. 
pretazioni del'« Luigi XI », della « Morte Civile », 
del « Dramma Nuovo 3 e in ci egli trasfonde un’ar- 
te meravigliosa, tutta personale. 

Nel 1886 si reca per la prima volta all’estero, a 
Madrid, ove trionfa tra il delirante entusiasmo del 
pubblico, 

E° di quell’anno le sue più pure interpretazioni : 
Papà Lebonnard, — il suo cavallo di battaglia — cui 
terranno dietro il Burbero benefico, Shylok, Otello, e 
tutte le altre numerose e diverse creature cui egli 
seppe dare la piacevolezza del sorriso e la dolorante 
contrazione dello spasimo, 

Nel 1898 è a Parigi, al teatro della « Renaissance, 


| Ogni rappresentazione è un clamoroso trionfo. Nel. 


Una impetuosa raffica di vento, nonostante ten- | 


L’avere il dirigibile raggiunto il suo aeroscalo no. | 


ultimo atto dell’Otello tutto il teatro è in piedi ur- 
lando d’entusiasmo ed evocandolo innumerevoli 
volte al proscenio. 

E° ancor viva nella nostra memoria la cronaca 
della serata d’addio di quella jemoranda «stagione». 

Dopo la famosa scena del terzo atto del Lebonnard, 
l'entusiasmo del pubblico non conobbe più limiti . E 
quando una voce francese da un angolo della sala 
emise il grido di « Vive l’Italié! s rispose a questo 
grido un’eco generale di evviva alla nostra Patria 
ed all’arte italiana. 

< Ermete Novelli — racconta Franco Liberati — 
immobile al proscehio, circondato dai suoî comici, 
silenziosamente piangeva, mentre quei pochi italia» 
ni che, come me, erano in fondo alla sala, rimaneva. 
no commossi e piangenti, lasciando che la dimostra» 
zione fosse tutta fatta dai francesi è. 

Data dal 1900 la Casa di Goldoni inaugurata qui 
in Roma al Velle il 1° nov: mie. 

Esp.rinm:nto nobilissimo ma diàgraziato — che 
tuttavia non seoraggiò quello spirito alacre e asse- 
tato d’iniziative, 

E l’attore ormai onusto di onori e di fortuna, 
continua con fervore la ua gloriosa via. 

Nuove interpretazioni, nuovi caratteri, nuove 
trionfi. 

E così sino all'ultimi giorni, sino al momento în 
cui la sua salda fibra dovette cedere al rigore del 
male, 

Ma la sera prima di morire volle ancora andare a 
teatro. E fu una piéce comica, tutta da ridere, quella 
cui assist tt-, 72 Sistema D. Anch' n llcor- str mo 
Nov Jli non tradì il suo programma, La sera innanzi 
aveva assistito a una commedia brillante. La sera 
seguente la legge dell’alterna vicenda che formava 
il ritmo delle sue recite reclamava il dramma. 

E fuil dramma definitivo: quello che non consente 
si. rialzi il sipario per riscuotere l’omaggio del pub- 
blico oggi chino in atto reverente e commosso, 

RESREN VERA 


Augusto Rodio commemorato 
all'Accademia di Francia 


Il Salone della Biblioteca di Villa Medici accoglie. 
vaieri nel pomeriggio quanto dì più elevato annovera 
la società romana sotto il duplice segno del blasone 
è della distinzione intellettuale, r 

Albert Besnard, il maestro insigne è cortese, ave- 
va convitato gli amatori dell’arte ad una e causerie» 
che Michelo de Benedetti avrebbe tenuta intorno md 
Augusto Rodin, 

(ell’ora in cui il nome del 
nalmente ripetuto lungo le cronache giudiziarie è 
un qualsiasi signor Jonchery trascina sullo stesso 
livel lo del proprio mercantilismo la tormentosa ge 
nialità di Rodin - è sembrata più che mai ‘opportuna 
la celebrazione di Villa Medici. Celebrazione degna 
in tutto dell'artista di cui risuscitava con devoto 
fervore la figura, l’opera e la vita; oratore e pubblico 
subirono con uguale intensità il fascino di genio — 
l'uno mettendo nella parola tutto l'entusiasmo di 
dr paiorira convinta e persuasiva, l’altro secon- 
dando eon ascoltazione religiosa la profonda pal- 
pitante evocazione e coronando il nobile sforzo au- 
stero con un applauso unanime e commosso . 

A guisa si preludio, Albert Besnard pronunciò 
brevi parole di presentazione conle quali trovò modo 
di dire cose gentili ed affettuose per Roma e per l'1- 
talia. Dopo di aver ricordato quanto Rodin amasse 
questa nostra terra ove visse per qualche tempo 
| € dove foggiò la sua atletica coscienza d'artista 
tra la maestà penosa delle pietre ela cantante maestà 
delle acque, tessò l'elogio delle eminenti qualità ar 
tistiche del conferenziere © portò un saluto agli ar- 


grande parigino è ba- 


sea ptaliani in nome deg]g artisti francesi, 
%essati gli applausi chesslutano l’eminente diret- 
| tore dell’Accademia di Francia «orge a parlare Mi: 


mpatriare trecentomila soldati | 


accanimento ti 
tato alle stelle 
di due lustri eg! 
mondo. Da dove trae la sua ri 
ascesa verso le PELO del 
rofonda fusione tra il va: . 
dell’uomo, per cui ogni sua opera oltre ata in 
materialmente il segno della sua Mi te 
istica, traduce in una sintesi terri bi 
bb la lotta, tutto lo sforzo, tutta In dolorante 
0 spirito che anela verso un supremo 
bellezza e di significazione e vU ‘affere 
ombrano i suoi so» 
rili. Rodin èla pera 


sonificazione più g: 
cui la Francia più d' 


sua gloria al 
i fregi e punte secche, 
Monumento al lavoro — 


rona di spine, ascende 
rio, divorata l’anima dalle 
lore e dell’amore. n 
E qui l’oratore s'indugia ad analizzare con perizia 
grande ed eletta forma le diverse manifestazioni del 
geniorodiniano di cui vediamo proiettate sullo scher- 
mo diverse; piùo meno felici, riproduzioni Esigonze 
di spazio non ci consentono di indugiarei, come vor» | 
remmo e come sarebbe pregio dell’opera, su quanto 
egli è venuto dicendo. Dobbiamo quindi imitarci a 
dire che quando il De Benedetti cessa di i pop 
scoppia un unanime intensi ‘pplauso che si TALI 
allorchè egli, rivolgendosi in francese ad Alberto 
Besnard. gli porge un affettuoso e reverente saluto 
pregandolo di recare in 


Francia (dove egli sta 
fare ritorno e dove i nostri soldati hanno scada 


soi soldati della Repubblica gloria © sacrificio il 
mesaggio d’amore hell Italia che attendo dalla 
sorella latina un eguale messaggio che le dica um.» 
eguale amore. 

A questo punto vediamo Alberto Besnard strin- 
gersi fra le braccia vigorose e baciare il giovane ov 
ratore, E a noi quella nostra divisa digio merde sore 
rata contro l'accademico stiffelius del vecchio mas 
stro francese — mentre tutta la sala prorompeva in 
una commossa onda d’applausi e sembrata una cara’ 

‘omessa, un lieto auspicio per l'avvenire... 
pera la numerosa adunanza abbiamo veduto la 
sig.ra Besnard, mr. et mrs Nelson Page, mr e m.me 
Barrere, la p.ssa Colonna, la marchesa Prinetti, 
la p.ssa di Viaggiano, il pr. e la p.ssa Ghika, la mare 
chesa Misciatelli, la sigra Orlando Pi C 
la marchesa Gordon-Latour, la con.ssa Suardi S. E, 
Van der Steen, m.me Soullier, la sig.ra De Martino, 
la marchesa DeAsarta, la baonessa De Nenville, la 
marchesa Monaldi, la marchesa Robain de Servaine, 
la con.ssa Bottero-Costa, la contessina Curtopassi, 
la contessina Morosini, la sig.ra Charles Roux, m.me-.. 
Roger, mg.r Duschesne, 8. É. Mayor del Planches,..i 
e una larga schiera d’artisti tra cui Spadini, Apol 
loni, conte Parisotti, Aristide Sartorio e signora, _ 
Arturo Dazzi, Etture Ferrari, Guastalla; marche» 
se Vitelleschi..., 

Aldo di Lea 


Palazzo di Giustizia 


Processo @Cavallini 
(Udienza del 29) 

Stamattina abbiamo un altro assente, oltre, s'im 
tende, Dini. L'assente è il comm. Re Riccardi, leg» 
germente indisposto, come risulta da un certificato 
medico. E’ al suo posto, invece, l’on. Buonanno, il 
quale è pronto a riprendere il seguito del suo inter 
lerogatorio reso — bisogna riconoscerlo -- con grande 
sicurezza e con acce to di grande sincerità. 

L'on. Buonanno riprende la storia dei rapporti 
avuti con il Cavallini, e riesce a mettere in rilievo 
che egli non ha nulla che vedere con la presunta 
azione criminosa svolta dal principale imputato, 

Ritiene che i suoi guai principiarono da un'inter 
vista conccssa a un collega del Messaggero per quanto 
sapeva e poteva dire circa il caso Cavallini. Denunzia 
la condotta parziale, tenuta a suo riguardo, dal gin» 
dice istruttore D e Robertis, pel semplice fatto che 
ha dovuto attendere ben quattro mesi per rendere 
un suo primo ed esauriente interrogatorio. A questo 
punto scoppia un vivace incidente tra l'avv. Bozino 
e l'Avvocato Militare, per avere osservato il pri. 
mo che nell'ambiente del processo ci troviamo sotto 
la tutela della Francia, e l’altro per avere respinto 
tale appunto e ergicamente. 

Dopo pochi minuti rientra il tribunale. Il Presidene 
te con yoee sonora dice: — Io non posso che deplo» 
rare l’incidente avvenuto e prego ancora una volta 
gli avvocati di non turbare la serenità del dibatti» 
mento. Lo facciamo anche per un poco di riguardo 
verso di me che non ho un ufficio facile da compiere, 
Lei, on. Buonanno continui il suo interrogatorio, 

L'on. Buonanno, poi, ricorda come si svolse il suo 
primo interrogatorio e impressionando l'uditorio 
fa osservare che il mandato di cattura spiccato cone 
tro di lui era stato fatto sulla falsariga del rapporto 
francese. Trova senza base il rapporto del cav. Gasti 
Dice di essersi meravigliato quando il giudice istrut= 
tore gli domandò se fosse amico del comm. Cafiero, 

Buonanno con una. grande serenità di coscien» 
va che ha scosso profondamente il pubblico 
continua a confutare l'atto di accusa per di. 
mostrare sempre più la sua innocenza facendo 
sopratutto rilevare che la presunta attività crimino=« 
sa del Cavallini si è svolta nel 1915 e ne) 1916. cioè 
quando egli non lo vonoscera afiatto, ricordando 
nuovamente ch: lasua conoscenza conCavallini arven- 
n°nel19176 che i suoi rapporti: ite commer. 
ciali si svolsero nell'ultimo trimestre del 1917. 

Inoltrandosi nella confutazione dell'atto di accusa, 
l’on. Bnonanno dichiara di aver saputo dal giudice 
istruttore che a occuparsi di lui era anche il gabinet- 
to del Ministro del Tesoro, E l'imputato esclama : 

Pensai allora che il Sottosegretario del Tesoro, on. 
Visocchi, mio implaeabile nemico in Terra di La» 
voro, avesse contribuito non poco a farmi colpire 
per una ‘bassa vendetta politica. 

Presidente. Certe cose non le deve dire; dove avere 
fiducia nel Tribunale. 

Buonanno. Nel Tribunale ho grande fiducia. 

Ecco che un altro non meno vivace incidente scop» 
‘pia tral’Avvocato Militare el’avv. Pavone, per avere 
questi osservato che certe inchieste servono al gua» 
dagno di qualèhe gallone. Interviene l'avv. Bozino, 
inveendo contro l'Avvocato Mil., che abbandona 
l’anla, mentre il Presidente sospende l’udienza per 
qualche minuto. 

Alla ripresa l'incidente viene pacificamente ri 
solto, dopo che l’avv. Pavone tieno a dichiarare di 
avere alluso al esp. De Robertis, promosso d'un 
subito da capitano a colonnello, e decorato di nns 
onorificenza francese. 

L'on. Buonanno, attentamente seguito dal pubbli» 
co che mostra un certo interesse alla sua storia do+ 
lorosa, dà altri chiarimenti circa la sua amicizia 
con il Cavallini e i suoi viaggi in Svirrera, di evi die 

mostra le ragioni oneste e veritiere, In si 
trattiene su minuti particolari edificanti e conclude‘ 

Secondo l’atto d'accusa, l’informatore di polizia 
dice che io sono stato con la signora Jaghen 4 ore, 
I vostri informatori rubano il danaro; io mi sono re- 
cato a farle visita quattro volte e non una ! Si è pare 
lato del più e del meno e anche della guerra: la signo» 
ra era di sentimenti italianissimi, oltre che italisna 
di nascita, Se non fosse stata così, avrebbe potuto‘ 
—_ coi mezzi del mo secondo marito — farrestazeili 
figlio in Isvizzera e non volle farlo. Ma questi inno 
cui colloqui ebbero luogo — ripeto — solo perob@ 
la frontiera era chiusa ed io non potei proseguire fl 
Viaggio per l’Italia. 

L'udienza, è rimandata alle 9 di domani. 


e 


. CRONACA DI ROMA 


ta fine dello sciopero dei pescivendoli 


Il Municipio comunica: 

« Férmo mantenendosi il talmiete come prezzo 
massimo ed ammettemdo al di sotto di esso la libera 
contrattazione, é rimasto composto lo sciopero dei 
pescivendoli, i quali hanno pure. ottenuto al. 
cune varianti sul computo della tara degli imbal. 
laggi ». 

Se modus vivendi escogitato per comporre la 
vertenza di carattere industriale, può avere avuto 
l'efficacia di far tomare stamane al lavoro i pesci» 
vendoli, che effettivamente erano i soli damneggiati 
dallo sciopero proclamato. 

Ma i contumatori certissimamente non avranno 
quèi benefici che dalla composizione potrebbero 
sperarsi, poiché conosciamo troppo bene l’altruistico 
spirito di sacrificio di coloro che durante la guerra 
hanno saputo vendere il pesce a prezzi addirittura 
fantastici. 

. Il comuniesto lascia adito alla speranza che al 
disotto dei prezzi massimi possa verificarsi una li. 
bera contrattazione ma non dice affatto a beneficio 
di chi talo contrattazione libera si svolgerà. I prezzi 
she da oggi saranno praticati sul mercato ai consu- 

so * matori, ci daranno la indicazione che é mancata nel 

g (comunicato. 

Noi francamente, avremmo desiderato che il cal- 

‘ miero fosse stato ritoccato nei prezzi, falcidiandoli 

in quella misura notevole che é ormai un obbligo mo- 
tel non più oltre dilazionabile. 

4 Occorre un mezzo davvero « castigamatti + per 

| _’’’—‘»(Qimostrare che nella vendita del pesce c'é un gua- 

i dagno enorme. 

Ma di ciò parleremo tra breve, non appena il Go. 
verno avrà mantenute le sue promesse in materia 

dii « cooperativismo » nei riguardi di tutta l'industria 


Per ora constatismo soltanto che agli interessì - 
- della popolazione non si é provveduto in alcun mo- 
do, mentre la deficienza... e qualche altra cosa pure 
che non diciamo, della carne bovina rendono sem- 

pre più difficile l'alimentazione cittadina, che pote-* 
i vovr una larga base nel pesce purohé venduto a 
prezzi accessibili a tutte le borse spe-cialmente a 
delle classi meno abbienti. 


—___ 


JATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto in 
| private udienze: monsignor AgostinoZampini 
vescovo di Porfirio, Sagrista, di S.S. mons. 
| Andrea Saint-Clair, P. Francesco Saverio 
Reuss, dei redentoristi con il signor M. J. Re- 
pan; P. Celest,ino Crozet procuratore generale 
Missionari della Salette; Fratel Damaso, 
Arpa generale dei fratelli di N, S. della 
isericordia; il r.do d. Giuseppe Molari; il 
r.do d. Licinio Refice, il march. Clemente 
Theodoli e famiglia; ilcav. avv. Francesco 
140 big gi la signora Boudetdes Hous con la 
la. 

È — OnoreficenzaS. Santità ha conferitW al cav. 
R nuzzi, segretario dell’Archivio segreto vatican, 
i la commenda di S. Silvestro Papa, 

È E wie smentita. — L'Osservatore Romano pub- 
a ear 
«Un giornale del mattino riproduce un articolo 
dell’e Oeuvre +, nel quale si asserisce, come avuto da 
fonte sicurissima, quale sia stato uno dei temi della 
conversazione avvenuta fra il Sommo Ponteficeed 
il Presidente degli Stati Uniti. 

Siamo autorizzati a dichiarare che le deserzioni - 

del giornale non hanno alcun fondamento » 


| —‘’MONDO POLITICO. — Ieri mattina, alle 11.20, 
a dalla linea di Firenze ha fatto ritorno in Roma l’on. 
Berenini. 


—— Alle 17, provenienti da Trieste, sono giunti a 
Roma i Ministri Meda e Delbono. 
|_— Alle 20.10 è partito per Livorno l’on. Foscari, 
otte o di Stato alle Colonie. 
RRIVO DELL'’AMMIR. THAON DI REVEL 
rovenienté da Ancona, è giunto in Roma l'Am. 
Thaon di Revel, 


Si P70 RR 


UNA LETTERA DEL cons. POGGI 
| Riceviamo e integralmente pubblichiamo; 


Signor Direttore, 
Il pregiato suo Giornale nel mumero di ieri ripro. 
duce — riassumendoli fedelmente — tutti i discorsi 
Rie. Tatti in questi giorni da interessati colleghi capitoli- 
E Per me adunque i concetti ivi manifestati non 
he Hi-h nuovi, e hanno valore sol perchè dall’ambito 
Fio sono passati nel dominio pubblico. Donde 
a Lei di concedere ospitalità a questa mia 
io in Consiglio ho fatto, e con- 
tinuo a fare, opposizione — come nella seduta di 
| ieriperla concessionedel teatro Argentina —a quelle 
proposte cui la mia coscienza si ribella; ma è pure 
vero che eguale opposizione feci sempre come asses» 

‘ sore anche in Giunta il che è facile rilevare dai ver- 

bali che deyo credere non noti al suo giornale. Ed 
‘è appunto per questa opposizione, da me fatta în 
(Giunta, che non potevo non essere d’impaccio alla 
|. ‘continuazione di metodi e criteri da cui dissentivo e 
K tuttora, impaccio. che non rendeva debole | 
| ’’Amministrazione ma la preoccupava sulla riuscita 
dei suoi intenti. i) 
Dunque, esaminata la posizione mia sotto questo 
spetto, sono d'accordo coi miei colleghi che videro 
‘volentieri il mio allontanamento dalla Giunta. 
Conv ngo altresì col suo giornale — che si fa eco 
della volontà di taluni del Consiglio Comunale — che 
farebbe molto comodo all’Amministrazione che io 
dessi senz'altro le dimissioni da. consigliere dopo es- 
‘sermi allontanato dalla maggioranza. E non vha 
dubbio che ciò farei uniformandomi alle norme co- 
| Situzionali dell’articolista richiamate, se il mio at. 
teggiamento (e non attitudine) contrastasse col pro. 
gramma accettato dagli elettori di Roma che man. 
‘darono a Campidoglio l’attuale Amministrazione. 
Caposaldo di questo programma fu la municipaliz- 
zazione della rete tramviaria. La civica rappresen-- 
tanza non solo mantenne la promessa fatta; ma ha 
‘pregiudicato la questione in modo che anche l’Am- 
*ministrazione Comunale che fra poco verrà eletta 
difficil ‘mente, durante la sua gestione,potrà vedere svo- 
‘gersi il servizio ttamviario municipalizzato, come la 
‘cittadinanza da tempo reclama, poichè lej conven- 
‘zioni con la Società Romana sono prorogate fino a 
tutto il 31 agosto 1923 data in cui non sarà, forse, 
‘più in carica neppure la futura Amministrazione. 
Così essendo il precèdente Quartieroni, Mazzolani e 
Guizzardi — di carattere politico — già richiamato 
“con insistenza alla mia memoria da alcuni colleghi 
«del Consiglio Comunale e ricordato, quasi con le 
stesse parole, dal suo pregiato giornale, non ha alcu. 
ina analogia col caso mio. Piuttosto poichè l’attuale 
‘Amministrazione dissente dal volere popolare po- 
trebbesi esaminare se essa legittimamente possa 
* 0 ancora oggi ritenersi investita del mandato affida» 

tole, La questione tramviaria che è parte essenziale 
del programma fu già causa di dissidio in Giunta 
fn dal 1917, dissidio composto con la conferma della 
municipalizzazione; e ha dato luogo alla separazio. 

‘© ne mia dalla maggioranza oggi che ho conosciuto 
{ che questa intendeva seguire, come ha seguito, l’Am- 
ministrazione nel risolvere un fondamentale proble- 
ma d'interesse cittadino contrariamente al program. 
ma consacrato dal suffragio popolare. 

Mentre riconosco che la mia posizione di opposi 


tore rendeva insostenibile la mia presenza in Giunta; 


È 


| 


mentre riconosco che per tale opposizione continua. 
ta poi in Consiglio potrebbe fare piacere all’Ammie 
nistrazione che io dessi le dimissioni da consigliere; 
non posso però accettare il rilievo dell’articolista 
circa l’azione da me svolta come assessore per la 
parte concernente l’organizzazione delle aree fab» 
bricabili. L'osservazione veramente è alquanto ge. 
nerica e sembra fatta apposta per spiegare con altra 
ragione il mio allontanamento dalla carica di asses. 
sore. Se però per organizzazione vuolsi intendere cos 
stituire un vasto demanio delle aree fabbricabili, 
dirò le ragioni per le quali non vi si potè procedere 
durante la mia gestione. Innanzi tutti i valori de. 
nunciati agli effetti della tassa aree fabbricabili non 
erano allora tali da poter servire di base ad una espro» 
priazione. » Pendevano infatti numerose question 
di massima che sono state risolute in questi ultimi 
mesi. Ed una riprova si ha nel fatto che soltanto te. 
stè si è compilato un primo ‘ruolo delle Partite li. 
quide, mentre altre numerose sono in attesa di ri. 
soluzione. Non era inoltre conveniente acquistare 
a trattativa privata per i prezzi elevati che erano 
Ppretesi dai proprietari di terreni nel periodo della 
guerra quando il denaro, abbondando, rendeva nu- 
merose le domande d’investimento. Aggiungasi che 
con la procedura delle espropriazioni il privato deve 
aspettare per forza il denaro (che al Comune viene 
coi mutui) mentre con la trattativa privata il ven. 
ditore non è disposto ch e a contrattare per contanti, 
E questa forma non è facile per il.Comune, tanto ve. 
ro che per un conveniente acquisto di terreno a trat 
tativa privata da me provocato durante il mio asses- 
sorato, il Consiglio volle la riserva che non si faces. 
sero anticipazioni di ‘cassa. 
Dopo ciò non mi resta che ringraziare il suo gior. 
nale che ha desiderato & mettere un pochino le cose 
‘a posto » offrendo a mela possibilità di spiegare fu- 
gacemente le ragioni della mia opposizione che non 
deriva dalla mia uscita dalla Giunta ma che si è 
manifestata fin da “quando nel seno della Giunta me. 
desima i criteri e i metodi che intendo seguire nel. 
l’esclusivo interesse pubblico, sono apparsi in evi- 
dente contrasto - con gue dell’attuale  Ammini. 
strazione, 
Con osservanza 
Torquato Poggi. 
Consigliere Comunale, 
e 


BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 


L'Ufficio d'Igiene comunica: 

Nelle ultime 24 ore, i decessi nel Suburbio, nel» 
l’Agro Romano e nella Città, sia negli ospedali ‘ci- 
vili e militari che a domicilio, furono complessiva» 
mente 40 dei quali 6 per influenza, 


UFFICIO MUNICIPALE DI COLLOCAMENTO 
— Invitati dall'assessore Leonardi abbiamo avuto 
modo ieri divistarel’Ufficio gratuito di collocamento 
che risiede in via Arenula, 36 con ingresso, anche da 
piazza Cenci, 
Da quando cominciò a funzionare, e cioè dal 2 
dicembre scorso al 26 del corrente gennaio l’ufficio 
ha avuto un movimento di 3367 uomini e 580 donne 
inseritte per il collocamento, dando occupazione a 
500 persone; vale a dire al dodici per cento sulla 
massa dei postulanti. 
Scendendo a qualche particolare, l’ass. Leonardi 
ci spiega che tra i manovali, i metallurgici, i torni- 
tori, i carrettieri si è avuto il maggior numero di 
collocamenti. 
Inoltre l’ufficio ha distribuito un notevole numero 
di sussidi ai soldati congedati, — per quanto il sus- 
sidio non sia la forma migliore di aiuto o sia stato 
adottato in via provvisoria e data l” urgenza del hi. 
sogno. Gran parte del danaro necessario è stato for- 
nito dal Comitato d’Organizzazione Cile e dal Co- 
mune. 
Per l’assegnazione di tali sussidi sì à: adottato il 
seguente sistema. 

u apposito modulo il soldato congedato, oltre 
le proprie generalità e allo stato di famiglia indica 


se già fruisca o meno di sussidio, quale mestiere eser- 
citava prima della guerra, quali referenze è in grado 
di fornire — ottenendo così un sussidio che può essero 
di 15, 30, 40 lire, che è subordinato al servizio mi- 
litare da lui prestato, al suo stato di famiglia, 000..... 
e che può essere rinnovato quando il richiedente 
ne provi la necessità. 

Naturalmente questa prova delle necessità non è 
la cosa.più facile, — ma ciò non costituisce un serio 
incaglio all'opera di sovvenzione, dato che la Dire- 
zione dell’Ufficio è d’avviso che l'eventualità di un 
abuso non deve impedir di compiere un'opera di 
bontà. 

1 locali ben aerati e modernamente sorto disposti 
in modo che chi cerca lavoro non abbia ad incontrarsi 
éon chi il lavoro viene ad offrire, e.le donno sia dosti- 
nato un reparto diverso da quello por gli uomini. 
L'andamento ell’ufficio è affiduta all’assessote 
Leonardi assistito da una Commissione direttiva for- 
mata da elementi scelti tra la classe Faeroe È) 
quella lavoratrice. 

LA TASSA DI ESERCIZIO E RIVENDITA. —_ 
Tl Sindaco rende noto che il termine per la presenta 
zione delle schede di dichiarazione aglieffetti della 
tassa di esercizio e rivendita é prorogato di dieci 
giornida oggi. 

Avverte inoltre che sono obblitati a fare la di. 
chiarazione gli esercenti una professione (avvocati, 
ingegneri, medici, notai ecc), una industria o un com- 
mercio- (stabilimenzo indus.riali, istituti bancari, 
azionde industriali, commerciali e agricole in genere 
ecc) i rivenditori di merci di qualsiasi epooio ed in- 
fine le Società di divortimento, i circoli © casini so- 
ciali o altri consimili esercizi. 

Le schede da riempirsi trovanri depositate pres- 
so l'Ufficio Imposte e Tasse in Campidoglio e presso 
lo Delegazioni Municipali. 

Prezzo delle uova. — L'Ente Autonomo dei Con- 
sumi comunica che le uova fresche di prima qualità 


‘sono in vendita nei propri spacci a cent. 45 l'uno e 


quelle conservate a cent. 30. 


L'arrivo degli studenti dalmati. — Ieri mattina 
alle 11 sono giunti in Roma gli studenti dalmati. 

Fin dalle 10.la piazza della Staziono e quella dei 
Cinquecento presentavano un aspetto unimatissimo. 

Nell’interno della stazione erano ad attendere i 
colleghi dalmati moltissimi studenti estudentesso 
romani, Notate anchele rappresentanze e lo bandiere 
della Corda Fratres, del Fascio Romano. Universario e 
dituttigli istituti superiori e delle scuole secondarie. 

Il treno è arrivato alle 11 precise e da esso sono di- 
scesi studenti dalmati, accolti da una affettuosa di- 
mostrazione da parte degli studenti romani, dimo- 
strazione che si è rinnovata da pero della folla, al- 
lorchè gli ospiti sono DR, sulla piazza. 

Gli studenti sono saliti quindi nelle vetture pre- 
parate esi è formato il corteo aperio dalle bandiere 
dello Dalmazia, della Corda Fratres.e del Fascio Uni- 
versitario, Il corteo lia percorso via Nazionale, piaz. 
za Venezia, via del Plebiscito, via dei Sediari ed è 
giunto, alla Sapienza. 

Nell’interno dell'Ateneo ha parlato lo studente 
Giannelli, che ha portato il saluto degli studenti ro- 
mani ai fratelli della Dalmazia, alla cui liberazione 
ha inneggiato con voce commossa. 

Ha risposto lo studente dalmata Ziliotto ringra- 
£ando ed augurando l’annessione all’Italia di tutte 
lo terre dalmate. Gli ospiti sono stati quindi accom- 

ati dal Comitato ordinatore all’Albergo Minerva 
c'ove hanno preso alloggio. 

— Allo 16, gli studenti dalmati sono stati invitati 
ad un vermot d'onore nella sede del partito naziona» 
le, in piazza Sciarra. 

ONORIFICENZA AL COMM. V.E. BIANCHI. — 
IN comm. V. E. Bianchi, consigliere comle e presi. 
dente di varie Istituzioni di beneficenza, nelle quali 
egli dà opera veramente efficace e costante, è stato 
insignito della commenda dell’ ‘Ordine Mauriziano. 
All’egregio uomo le nostre congratulazioni, 


Alla Associazioni Sta — Oggi alle 
17, i giornalisti milanesi giunti ieri a Roma în aero. 
piano sì recheranno all PAsibalizione della Stampa 
dove saranno salutati dai colleghi romani, 

LA NUOVA SEDE DELLA LEGAZIONE sian 
GLI STATI UNITI MESSICANI. — Lo Legazion 
degli S. U, messicani avverte chi può avervi Titorio: 
se che la sede della sua cancelleria è stata trasferita 
provvisoriamente în via di Ripetta, 22, 

Istituto di consumo. — Le tessere di riconosci» 
mento per tutti gli inscritti all'Istituto di Consumo 
per gli impiegati e salariati dello Stato sono dall’Am- 
ministrazione del medesimo distribuite in questi 
giorni a domicilio di ogni singolo iscritto, insieme ad 
un lottera-circolare contenente notizie, istruzioni 
e l'elenco dei esei distributoris ‘propri a tutt'ora aperti 
© prossimi ad aprirsi, e di quelli dolle Cooperative 
aderenti, tanto per In distribuzione doi goneri ali- 
mentari quanto per quella dei tessuti di lana e di 
cotone per vostiario e biancheria in gonere. 

La distribuzione delle tessere sarà completata 
entro la prima decade di febbraio, 

Gli iscritti che entro quel tempo non lo avessero 
ricevute, potranno recarsi & ritirarle presso la Sede 
dell’Istituto in via Nazionale N, 82, dove si ricevono 
pure sempre Je nuove iscrizioni. 

Congresso della Federazione del pensionati. — 
Domenica 2 febbraio alle ore 10 nella Sala T'aglioni 
a Piazza Venezia, s'inaugurerà il grande Congresso 
indetto ‘dalla Federazione dei pensionati delloStato 
e delle pubbliche Amministrazioni, collo intervento 
dei rappresentanti delle 106 Associazioni d’Italia. 

Tutti i pensionati potranno intervenire al Con- 
gresso, esibendo alla porta il libretto personale. 

L'ordine del giorno importantissimo prpeenda 
anche il seguente tema 

« Atteggiamento della classe dei tesina in vista 
delle prossime elezioni politiche ed amministrative 
e provvedimenti immediati da richiedersi al Go- 
verno per alleviare le Joro disastrose condizioni eco» 
nomiche, 

La nuova tariffa postale. — Con decorrenza dal 
1° marzo p. v. i seguenti oggetti circolanti nell’inter- 
no del Regno, nelle colonio e nella Repubblica di San 
Marino, é applicata la tariffa postale indicata rispet- 
tivamonte: 

Lottere ordinarie e biglietti postali (ogni porto di 
20 gr. por il distretto stoseo cont. 15, fuori distretto 
cont. 23, 

Cartoline di Stato semplici, dell'industria privata 
e illustrate, cont. 15; 

Cartoline di Stato doppie, contesimi 30. 

Stampe non periodiche (por ogni porto di 30 gram- 
mi cent, 5. : 

Espressi (oltre la francatura ordinsria) cent. 50; 
ricevute di ritorno cent. 25. 

‘Pioghi di stampe ingombranti di qualunque forma 
quando uno dei lati superi i 25 cent. (trannne se spe- 
diti dagli editori-col metodo del conto corrente) oltre 
la tariffa ordinaria, eentosimi 10; 

Diritto fisso di raecomandazione per qualsiasi og- 
getto di corrispondenza, comprese le stampe inferiori 
a 500 grammi le fatture commerciali., i campioni, i 
biglietti da visita e.di augurio e le cartoline illustrate; 
cent. 30. 

Vaglia fino a lire 10 nel distretto cent. 10 e fuori 
distretto cent. 25. 

Oltre 10 e fino a lire 25 - nel distretto cent.15e fuo- 
ri distretto cent. 25. 7 

Stampe periodiche, cioé giornali, riviste, bollettini, 
cataloghi ecc. di periodicità almeno semestrale, pur- 
ché spediti direttamente delle amministrazioni o da- 
gli editori col metodo del conto corrente per ogni por- 
to di 30 grammi o frazione cent. I. 

Cosi il pubblico paga gli aumenti di stipendio al per- 
‘sonale portelegrafonico. 

L'arrivo di un Caproni. — Oggi un biplano Ca- 
proni, corazzato a berlina per trasporto passeggeri, 
ha effettuato un viaggio di volo da Milano a Roma 
in ore 4,32, portando 10 passeggeri: ‘piloti i tenenti 
Sala e Ridolfi. 

L'’apporocchio, dostinato al Gruppo Sporimentale 
Comunicazioni Aerce, é corazzato în modo che i pas- 
reggeri senza bisogni di spociali indumenti di volo, ri- 
mèngono in una sorta di saloncino, con finestre a 
giorno che non impediscono .la visualità. 

PER L’AUTENTICITA' DEI BIGLIETTI 
DI STATO DI PICCOLO TAGLIO 


Un comumicato ufficialo reca: 

Alcuni giorneli nel pubblicaro che.sarebbero in cir. 
colazione buoni di cassa da L. 1 e da L. 2 falsificati, 
contrassegnati dalla serie 151, hanno asserito che i 
falsi sarebbero facilmente riconoscibili, dai genuini 
pol fatto che la firaia del Cassioro Speciale, în luogo 
di Dell’Ara, rochorobbo Giù. Dell’Ara. Altri giotnali 
hajino indicato qualo sogno di riconoscimento dei 
buoni di cassa da L. 1 falsificati della serio 151 la fitma 
dello stesso Cassiore Speciale indicata Dellara senza 
apostrofo invece di Dell'Ara. 

Allo scopo di ovitaro orronei approzzamonti nel 
l’accottazione dei buoni di enssa e dei bigliotti di Sta- 
to:si avvertè che i buoni di cassa da L. 1 appartenenti 
alla serie dalm. 1 an. 150. portano la firma del 
cessato Cassiero Spociale Giovanni Dell’Ara, in- 
dicata ‘somplicomento Dell'Ara, montre tutti gli altri 
appartenenti sllo serio fucci © dal n. 151 in poi re- 
cano Ja firma dell’attuale Cassiero Speciale Giuseppe 
Dell'Ara, indiest» Giu. Dell’Ara. Del pari sono firmati 
« Dell’Ara vi buoni di cassa da L. 2 dalla serien. la 
tutta la 75in poi è Giu. Dell'Ara quello della gorie auo- 
cossive dalla 76 in poi. 

Infine anche i biglietti di Stato da L. 56 da L. 10 
portano la fi:ma del cessato e dell’attuale cassiere 
Speciale secondo. le serie allo quali appartengono e 
procisamente; da L. 5 dalla serion. 1 alla sorio n 1830 
inclusiva Dell Ara e dalla setie 1831 in poi Giu Del- 
P Ara Da L. 10 della serien. 1 a quella n. 17750 inelu- 
siva Dell’Ara è dalla sorie 1751 in poi Giu. DellAra. 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEL 
CIRCOLO MARCHIGIANO. — Domani sera alle 
ore 20 in prima convocazione e alle ore 21 .in seconda 
convocazione è convreata l'assemblea generale dei 
scci per discutere il seguente o. d. g.: 

Comunicazioni — Bilancio preventivo 1919 — 
Elezione di 5 consiglieri scaduti, dimessi e sorteggia- 
ti (art. 7, 9 e 10, comma e statuto sociale) e di un 
Prbo-viro, 

Mo tinto al Circolo Marchigiano. — Il «Ci reolo 
Marchigiano » (Arco della Ciam bella) annunzia per 
domenica, 2 febbraio, alle ore 18, una matinèe musi. 
cale il cui programma comprende diversi numeri di 
musica istrumenttale e vocale — dalla romanza di Ti- 
rindelli alla Kakmè di Lèo Délibes, dalle « variazioni a 
per arpa di Hindel alle «danze zigane» per violino 
di Tivadar Nrchez, 

Salutiamo con piacere il risveglio delle simpatica 
associazione cheha al suo attivo tante belle iniziative 
intellettuali. 


Serate romane, — Jeri sera per l'onomastico della | 
signora Elvira Salvatori Cerasoli, convenne in sua 
casa una scelta folla di signore e signorine e di va- 
Jorosi e distinti ufficiali. 

Nello svolgimento del programma con vivo pia- 
cere seguito dagli ascoltatori, fu aliamente apprez- 
zata la valentia delle sue allieve sig.na Rebecchi 
Vincenti, Di Pisa, che cantarono diverse romanze’ 
Applausi” vivissimi salutarono ogni numero del pro’ 
gramma, spocie il duetto del Barbiare di Siviglia” 
cantato con vera arte dalla Di Veroli e dal bari- 
tono Basiola, » 

festeggiata cantò una romanza del Don Carlos 
Mettendo in evidenza le sue doti vocali. Accompa- 
gnava al piano il m.-Pinti. Faceva con squisita a- 
mabilità gli onori di casa il capitano Salvatori. - 

Abbiamo notato fra gli intervenuti il com. Cro 
stirosa, il cav. Bandini, l’ing, Giuliani, Ping. Viricen 
ti efamiglia l’ing, Clementi, lesignorine Salvatori ece. 

Il presepe al Viale Manzoni. — L’artistico pre- 
sepe preparato dai Frati Bigi al Viale Manzoni, si 


chiuderà definitivamente domenica possima 2 feb- 
braio. 

L'ingresso é gratuito. Il giorno della chiusura vers 
ranno raccolte offerte a beneficio dei cittadini delle 
terre redente, 

Scuola Samaritana — Giovedì 6 febbraio p.m 
cominceranno nella scuola Samaritana al Collegio Ro- 
mano le lezioni del nuovo-corso sui soccorsi d’urgen= 
za e sull'assistenza agli infermi, che verranno tenu- 
te ogni martedì, giovedì e sabato dalle 18,30 alle 10,30, 

Le iscrizioni per questo Corso, che ha lo scopo di 
diffondere fra i cittàdini nozioni così utili anche per 
ogni evenienza familiare, proseguono al Collegio Ro- 
mano tutti i giorni non festivi, dalle 18 alle 20 e ver- 
ranno chiusenon appena raggiunto il numero stabilito 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


Francesco Petrarca e i Colonna. — E° l’argo, 
mento della Conferenza che domenica 2 febbraio 
p. v.alle 16 terrà il prof, Francesco Sabatini nella sala 
Flaminia » via Alibert, n, 1, presso il Babuinò — In- 
gresso libero, 

CONFERENZA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA — 
Oggi alle 15 avrà luogo al Palazzo di Giustizia (Aula 
degli Aywocati) Ja séconda’ conferenza dell’anno 
di cultura. Parlerà' l'avv. Giovanni Pozzi, il quale 
svolgerà il tema: 71 fenomeno della parola Riflessioni 
sull'eloquenza 

Archeologia cristiana. — Domonica 2 febbraio 
p. v. alle 15.30 si terrà nel palazzo della Cancelleria 
la consueta conferenza di archeologia cristiana. L'ine 
gresso é libero, 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


Investimento, — La domestica Annunzia:a Bar. 
zocchini di a. 64 ab. in vin Baccina 78, ieri mattina 
in via Leonina, fu investita da un motociclistaripor- 
tando contusioni în varie parti del corpo. 

All'ospedale della Consolazione fu trattenuta in 
osservazione. 

Arresti. — Dagli agenti del Commissariato di 
Campo Marzio l’altra notte furono arrestati Renato 
Carletti di a. 33 ed il fratello Alfredo di a. 38 ab. 
in via Silla 3, perchè sorpresi mentre tentavano pe- 
netrare nel negozio di macchine da scrivere di Luigi 
Ventura, in via dell’Arancio. 37. 

H lavoro dei ladri. — Teri sera un giovane ri- 
masto sconosciuto, rubò in un tiretto del bancone- 
della rosticceria Franzi in via Cavour 289 un por= 
tafoglio, 

Datosi alla fuga non fu potuto raggiungere. 

Tl fatto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti. n 

Tentato suicidio, — Iei mattina Andrea Tranel il 
di a. 66, nella propria abitazione in via Giulia 28 
perchè affetto di ‘nevrastenia tentò suicidarsi fe- 
rendosi con un rasoio alla gola. 

Accompagnato all’ospedale di S. Spirito, fu trat- 
tenuto in osservazione, 

La misera fine Ul un ladruncolo, — Ieri alle ore 
18.45, Umberto d'Ippolito di a. 10, ab. in via Girlià 
N. 28 rubava delle lampadine elettriche nello stabilo 
in via delle Coprelle 3, essendosi troppo sporto cadde 
dal secondo piano nella tromba delle scale, riportan- 
do contusioni in varie parti del corpo . 

Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo dalla: 
guardia municipale Emilio Longhi, cessava di vivere 
durante il percorso. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 
g'ud'z'ara. 

Disgrazia. —Lo stallino Domenico Martini d. a. 
41 ab, in via Porta Metronia 279, ieri mattina nelle 
scuderie municipali delle pompe funebri, fuori porta 
S. Sebastiano mentre governava un cavallo ricovet- 
te dall’animale un ‘éAlcio al torace, 

All’ospedalo della Consolazione, fu trattenuto in 
osservazione. 

— Il portiere Augusto Battaglini di a. 69 ab. in 
via Bodononi.5 ,.ieri alle ore 15, 30 in via Emilio Mo. 
rosini, fu investito da un carrozzino riportando con 
tusioni in varieparti del corpo. 

All’ospedale della Consolazione, fu trattenuto in 
osservazione, ., 

— Ieri alle ore 16, Emilia Petiti di a, 64, nei pressi 
della propria abitazione in via Napoleone II 75, fu 
investita da un ciclista riportando la frattura del fe- 
‘more sinistro, 

All’ospedale dî'S; 
in 60 giorni. 

— Ieri alle ore 177, Angelina La Rosa di a. 2Iab. 
in via porta Maggiore 144 perchè non promessa agli 
esami , tontò suicidarsi gettandosi da una finestra 
lel secondo piano del Magistero Femminile in via 
Boncompagni! 

Accompagnato, al Policlinico, i sanitari le riscon- 
trarono contusioni:in varie parti del corpo e la trat- 
tennero in osservazione, 


Giacomo fu giudicata guaribilo 


LA PROFUMERIA 


BEREELLI 


ROMA 
CORSO UMBERTO I: 300 


MENTRE AVVERTE CHE.TIENE UN COPI080 
ASSORTIMENTO DI 
ARTICOLI PER REGALO 
DI ULTIMA NOVITA” 
di TUTTO BUON GUSTO e di TUTTA FINEZZA 
E' LIETA D'INVITARE IL PUBBLICO 


AL CONFRONTO DEI PROPRI PREZZI 
CON QUELLI DELLA CONCORRENZA 


PRISSSESSIS 
(POSTO DI MEDICAZIONE 


tutti i-.giorni dalle 9 alle 16 
DIRETTO DAL PROF. S. MUZII 


| con assistenza di Sanitari ed Infermierc 
istruiti nél suo metodo razionale 


{Via Virgilio 1-B - ROMA 


TEATRI DI ROMA 


“ La finestra sul mondo,, al “ Valle si 


«Ia finestra sul mondo » di Carlo Veneziani, rap 
rappresentata iersera al teatro è Valle» dalla com- 
pagnia di Lorenzo-Falconi, è stata applaudita a tutti 
gli attì e anche a scena aperta, ma ha anche diso» 
rientato buona parte degli spettatori, 

Noi, francamente, non comprendiamo le susoetti. 
bilità della minoranza e ne diremo le ragioni, 

La finestra sul mondo basa sopra una situazione 
comune. Noi sappiamo nel breve primo attò — atto 
che non ha altre pretese se non di una premessa — 
che Tomaso Zanni ha subito la più atroce delle sven= 
ture coniugali e non sàppiamo quel che farà quane 
do ne verrà a conoscenza. Tomaso Zanni non si US 
cide. Si vendica con una specie di astensionismo del; 
la vendetta. Sta zitto come se il torto non fosse stato! 
fatto a lui. Ma la società, 0, per essere più esattà,' 
quel complesso di benpensanti che si chiama il « mone' 
do » e che ha le sue brave fisime sull’onore e speciale 
mente su quella sottospecie che si chiama l’onor co- 
niugale, non si sottomette facilmente a tacere 0 sales 
in cattedra e giudica. Giudica Tomaso Zanni come 
un vigliacco e l’annulla dalla categoria degli uomini: 
vivi, 

‘Tomaso non si ribella al verdetto spietato. Ha sE 
duto ogni valore civile ? E° un cadavere morale ?; 
Non importa. Si rifarà considerando d’ora innanzi! 
la propria vita come una finestra aperta sul mondo, | 
Da quella finestra, avrà la sensazione che la società! 
non é che un’accorzaglia di marionette che agiscono! 
in virtù di fili che nulla hanno è che fare cori esse, E| 
un bel giorno, poiché quella sensazione si é tramu-! 
tata in convincimento, grida alla moglie e all'amante 
il resultato delle sue osservazioni. Marionette an- 
ch'essi e fili estranei le loro passioni; eli pr 
l'un contro l’altro; e poiché i due. disorientati Jo 
riconoscono d’un tra:to ancora vivo, e più vivo.dî 
prima, e lo vorrebbero di nuovo partecipe alla vita, 
egli di « quella vita » dichiara di non saper che fare e 
li scaccia e decide da 4 quella vita » di recidersi. Pre- 
para il suo suicidio. E lo compie sparando contro 
la propria imagine riflessa nello specchio. Forse Vi.| 
magine di « quel che egli fu » non di quel che ora real-' 
mente « é 9: esponente di una vita che é pur bella se 
vista da un diverso davanzale del consueto. 

Molti anni fa, quando sulle scene dominava arbi»! 
tra la pochade, ammonimmo i troppo facili morali»: 
sti e i molti supercritici — ed eravamo quasi soli — 
che bisognava diffidare dal gridare troppo leggermen 
to crucifige. Dicevamo che se il caso singolo non me- 
ritava l'onore di una disamina, non bisognava con»! 
dannaro tutto un movimento che dimostrava nel 
pubblico desiderio intenso di ridere e negli autori 
tendenza a risssumere in segni caricaturali le vicen-; 
de della vita. Fate che qualcuno — soggiungevamo 
— sostituisca alla miseria. dominante dell’intrigo, 
la nobiltà di un'idea; ai lazzo per il lazzo, lo staffile; 
e avremo un vero e proprio genere d’arte degno di 
tutto il rispetto, e, chi sa, in ordine di tempo, di assur- 
gere n vigoria aristofanesca. E citavamo ricorsi sto- 
rici che davano valore al nostro asserto. Oggi i vari 
saggi che, da qualche tempo, onorano la scena, vene 
gono a dat ragione alle nostre lontane profezie, Per- 
ché gli autori hanno un bel chiamare queste nuova 
loro produzioni parabole (come nel caso di Così è 
se vi pare di Luigi Pirandello) o grotteschi (come nel 
caso di Za maschera e il volto di Luigi Chisrelli), ma 
noi non siamo che nell’ambito vero e proprio della. 
fatea, Farse quelle; farsa la nuovissima vicenda di 
Carlo Veneziani. Ma farsa che ha nobiltà d’arte, 
quanto il più complicato dramma e la più truculen». 
ta tragedia. Farsa, sia pure; che, però, significa ascen=! 
sione viva e vitale di quel teatro comico che fu la sola 
gloria della nostra scena. 

Noi non crediamo, in arte, che a una legge di tra» 
passi. I nuovi saggi di teatro comico, come questo del 
Veneziani, ci dimostrano che i trapassi si succedono 
con crescendo salutare. Il teatro comico italiano ces- 
sa di essere regionale (me ne duole per la commedia 
dialettale, ma senza rimpianto) per spalancare una 
più larga finestra sulla vita. Legge fatale dell'arte: 
essa non é la regolatrice della società ma l'indice 
suo. La vita regionale languisce (6 questo il risultato! 
del e dopo-guerra + e i profeti di una letteratura del 
« dopo-guerra », dai giocondi saggi scenici di quest’ul- 
timi tempi, traggano le loro conclusioni); « una pit 
vasta e intensa vita ci aspetta: 6 naturale che anche 
il riso divenga mordente e faccia sanguinare. La- 
sciate che gli uomini si rimettano dallo sbalordiment 
suscitato in loro dall’immane flagello e che lì ha die 
so -ientati per ‘più di un triennio, lasciateche —pure 
troppo — si liberino -da certe infantili e inevitabili. 


sopravvenienze sentimentali, e vedrete che il nuovo, — 


genere d’arte, di cui Carlo Veneziani ci ha dato un 
esemplare, si purificherà da certi unilaterali modi di 


vedere umoristico-amari e cesserà di prendere di» 


mira le nostre meschine passioni (facendosi perdonare, 
ad esempio, l’ingenua pretesa di credere che il mon» ,* 
do si occupi ancora di adulterî e, peggio ancora, 
della situazione morale di un marito .... contento } 
per addentare quel più vasto congegno — sintesi 
dell’umanità — che $ la società. 

Produzione cerebrale ? Sicuro. Ma ditemi voi se la 
commedia possa non èssere cerebrale. Ciò porta è 
vero a un disseccamento della realtà (capovolgo una: 
graziosa imagine di Luigi Pirandello sulla fume- 
fazione della realtà a proposito di certe inveterate 
abitudini letterarie di cui tutti siamo stati un poco! 
colpevoli); ma, sia pure con minore vaghezza di co 
lori, ci avvicina più alla vita quale essa é veramente! 
nel suo significato più intimo. Produzione a base di 
congegni ? Verissimo. Ma come presentare una verità. 
‘piccola o grande, senza racchiuderla in un involucro DI 
Edifici di vetzo, non neghiamo, fragili e pur traspa= 
renti; ma costruiti con abilità innegabili: cioé, e 
anche troppo, per quanto non sembri, teatro. 

Con queste considerazioni non vogliamo asserire 
che La finestra sul mondo sia la commedia ideale dî 


inquinano: quello originario di derivare da saggi 
troppo prossimi ;e quello più grave di non riuscire 
spesso a fare aderire con compattezza l’elemento 
comico al substrato doloroso. Ma se quelle conside» + 
razioni, insolite ih note di cronata, ci ha suggerite 
il nuovo lavore, segno è che Carlo Veneziani è una 
| tempra d'artista. E questo e. quello che conta. 


da Tina Di Lorenzo che ha interpretato la parte di 

Floriana (una comica màdama Bovrey) con un® sos 

brietà caricaturale di grande stile — da. Armando 

| Falconi — che era Tomaso Zanni - da Ruggero Lupl 
e dagli altri stasera la commedia si replica È 
u. f. 

EI ln 

Gostanzi, — Ieri sera riposo, essendo stata sospesa 

la rappresentazione del Rigoletto, per malattia del 

tenore Luigi Marini. 

Stasera alle 20,30 fuori abbonamento, penulti» 

ma rappresentazione a prezzi ridotti delle tre nuo» 

vissime del M, Puccini T'abarro, Suor Angelica, Giame 


Blanco, Maria Labia, Anna Gramegna, Di Giovanni 
Galeffi guidati dal m. Marinuzzi. Domani, fuori a 
nonamento ed a prezzi popolari Carmen protagonti 
sta Blanco Sadun, 

Argentina, — Questa sera alle ore 21, prima rapi 
presentazione Dal mio al tuo di G. Verga, commédia 
intreatti, nuova per Roma, Il lavoro, che bai un 
gran numero di personaggi è stato dalla, compagnia 

del teatro «Mediterraneo» diligentemente cu 
rato. L'autore non assisterà alla rappresentazione 
| non trovandosi a Roma per cagione d’un suo lutto 
recente. 
' © L'orchestra del teatro eseguirà nusiche del Pon. 
chielli, dl Pollini e del Ricordi. 


| Quirino. — Ieri sera fu molto applaudita la Mag i 


transizione cui accennavamo, Non lievi difetti, la © 


La commedia è stata recitata magnificamente | 


ni Schicchi, con Gilda Dalla Rizza Matilde Sidua « 


echera il volto molto bene interpretata dal Ferrero e 
Capodaglio. Ricordiamo intanto che domani 
era avrà luogo lo spettacolo in onore di Irma Gra» 
‘Îmatica con la commedia del Bataille La marcia nu- 
giale che l’illustrè attrice rende con squisita sensi- 
bilità. Questa sera, alle ore.21, replica & richiesta ge- 
[nerale della Raffica del Bernestein, e dato unanon 
{meno interessante attrattiva con Pamela nubile del 
Goldoni, di cui Irma Gramatica è artista insuperata, 
È Nazioni: — Questa sera, alle ore 21, serata in 
igor di Angelo Musco con Ridi Pagliaecio di F. M. 
rtinî. 
Domani, ultima della compagnia Musco eon il 
l'atto delle Sabine. 
ff Sabato, prima recita della compagnia Petrolini 
ison Amori de notte, Radioscopia e Aequa salata. 
| Morgana. —La serata d'onore di Elide Rossetti. 
è riuscita una viva manifestazione di simpatia alla 
meta artista, 
Adriano. — Questa sera vi sarà la seconda ra p- 
esentazione della Vedova AWegra. 
E’ imminente l’attesa prima recita di Amami Al- 
di Corradi e Bellini. 
X Eliseo.B— Ierì sera Alda Borelli l’efficace inter- 
\prete del lavoro del Rostand fece accorrere molto, | 


pubblico che l’applaudì continuamente anche a scena 
aperta. Molto bene il Bertramo e gli altri. 
Questa sera l’ Aiglox si replica. 
Piccoli. — Oggi, alle ore 16 e 18, replica del Bar- 
biere di Siviglia. di G. Paisiello. 
Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Tabarro, Suor Angelica e Gianni 
Schicchi, ore 20,30. 

Quirino. — La Raffica, ore 21. 

Argentina. — Dal mio al tuo, ore DI; 

Valle. — La finestra sul motido, ore 21, 

Nazionale. — Ridi pagliaccio, ore 21. 

Adriano. — La vedova Allegra, ore 21, 

Manzoni. — La donna è mobile, ore 21, 

Morgana. — La Passerella, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17,30. 
in poi e ore 21.30. 

Piccoli. —(Via SS. Apostoli 12) — Spettacoli per 
bambini. 

Cinematografi 

Gorso Cinoma teatro. — Spettacoli cinematografici 

dalle 17 alle 22.30. 


Cinema Olimpia. — Spettacoli cinematografici — 
dalle 17 alle 22.30. 


INFORMAZIONI. 


i 
‘Per i piigionieri 
delle terre redento 

i In un Toogo di concentramento vi sono ancora 
Zinquanta prigionieri appartenenti alle provincie 

ra redente. Per affrettarne la liberazione vive pre- 
Imure sono state rivolte al Comando Supremo, e 
'fî spera di ottenerne al più presto il rilascio. 


‘Le industrie e il dopo guerra 
! Le varie officine rimaste senza lavoro per la 


t 
wospensione delle ostilità, hanno destato quanto alla 
loro utilizzazione il massimo interessamento del Mi- 
‘nistero dei Trasporti. : 
| Sta di fatto chel’Ufficio Approvvigionament Cel- 
Je ferrovie diretto dal comm. Sapuppo, ha disposto 
di accettare le offerte di lavoro che queste officine 
‘presenteranno in considerazione della loro capacità 
meccanica. Tali offerte saranno tenute nel dovuto 
‘conto compatibilmente con gli interessi dello Stato 


‘ JI ritorno dei Salesiani in Turchia 

Colla riapertura delle Case e dei collegi Salesiani 
idi Turchia avvenuta testé per opera delle truppe 
italiane colà sbsroate sono tornati ad essa i Padri 
che ne erano stati violentemente allontanati e 
internati. Essi sono: don Giovanni Villa, don Vincenzo 
!Ponzo,don Mario Gerbo, il chierico Giuseppe Resigno, 
lì eosdiutori Antonio Baecaro, Giovanni Flesia, 
| Giuseppe Liverani, i famigli Alfonso Braga e Giuseppe 
| Pistone e il giovane studente Luigi Giol. Purtroppo 
înon sono tornati i padri Angelo Bormida e Giacomo 
‘Zanchetta, il primo di Torino, il secondo di Poiano 
{Maggiore (Vicenza) che sono morti di tifo rispetti- 
ivamente a Naplusa (Palestina) e a Eski-Scheir 
{Anstolia), 


Sottoscrizione “pro Liberatie Liberatori,, 
Ci si comunica: Ù 
Negli scorsi giorni si ériunito in Padova il Comitato 
{Centrale per la sottoscrizione «Proliberati elibera- 
{tori s,.Il Comitaio ha constatato con viva soddisfa. 
zione che l’opera di distribuzione dei soccorsi fatta 
jdai diversi Comitati nelle terre liberate e redente 
(procede alacremente e:che si trovano attuaimente in 
iluogo 52 Comitati. Il comm. D’Adamo ha riferito 
‘sulle somme pervenute al Segretariato Generale delle 
jquali sono state erogate di volta in volta. quelle 
\che avevano una specifica destinazione, ed ha proposta 
ila ripartizione di oltre mezzo milione fra i Governato- 
rati delle terre redente e i Prefetti delle terre liberate. 
Il Comitato ha approvato Je proposte del comm. 
D’Adamo. 
i Infine il Comitato ha preso atto con profondo 
compiacimento che in seguito ad una nobilissima 
ieircolare di S.E. Diaz pervengono notevoli offerte 
‘ida parte dei reparti del nostro glorioso esercito, che 
(gaffrma così ancora una volta la sua solidarietà co 
Paese. 


Per la mutualità agraria 

4 L'on. Giuseppe Canepa, testé nominato Presiden- 
te dell'Istituto Naz. per la mutualità agraria, in. 
viava all’on. Orlando, che ne fu il primo Presidente, 
un cortese saluto. Questi da Parigi gli rispondeva. 

« Accolgo con grato animo il tuo saluto e ti assicuro 
che alla importante istituzione cui degnamente presiedi 
rivolgerò le mie simpatie più vive con ‘Jerma fiducia 
che essa corrisponderà pienamente alle nostre aspira- 
zioni adempiendo alla sua missione fecondac provvida 
‘di bene. Orlando. »° 


Ad un telegramma inviato al Ministro di Agricol- 
turs, questi rispondeva nei seguenti termini : 

« L'Istituto Nazionale per la Mutualità Agraria col 
quale mi felicito per arerti nominato Presidente può 
contare non soltanto sulla mia simpatia, ma anche 
sul mio interessamento. Gradisci i giù cordiali saluti, 


Riccio.+ 
MINISTERO FINANZE 54 
Tassa di esercizio e rivendita 

' Con recente decreio legislativo & stato disposto 

' ehe con effetto dal 19 gennaio 1919 sino al 31 dicem- 

| bre dell'anno successivo a quello in cui sarà pubbli. 

{cata la:pace i limiti massimi per l'applicazione della 

‘tassa di esercizio c rivendita stabilita con la tabella 

'di cui all’art. 8 del Decreto 31 ottobre 1915, in L. 3000 

per i Comuni con più di 150, 000 abitanti. in lire 2000 

per i Comuni aventi da -101,000 a 150.000 abitanti 

ed in lire 1500 per i Comuni con popolazione da 80.001 

a 100.000 abitanti sono elevati rispettivamente a 
lire 5000. 3000 a 2000. 


Per l'assistenza ai ciechi e ai mutilati 


| La Federazione Nazionale dei Comitati di Assi. 
atenza ai militari ciechi, storpi e mutilati, ha pubbli. 
Pato in questi giorni il n,12 del terzo anno del proprio 
‘Bollettino, che riassume l’attività, le iniziative dei 
vari Comitati e reca interessanti articoli dei maggiori 
specialisti della scienza ortopedica. 
Il Bollettino è redatto e diretto dal Segretario Gen- 
dott. Tomaso Bencivenga, _ 
| Diamo il Sommario : 
1° Organo di attacco per protesi da lavoro, V. Putti. 
- Snodo per ciclisti, V. Putti - Opera Nazionale per 
l'a protezione ed assistenza degli invalidi della guerra 
(costituita con legge 25 marzo 1917) — Attività ed 
iniziative dei Comitati - Convegno Naz. per l’assi- 
stenza agli invalidi della guerra promosso dall’Asso 
siazione Naz. fra mutilati ed invalidi di guerra e dai 
Comitati Nazionali di assistenza ai mutilati ed inva- 
lidi di guerra — I voti dei neurologi e dei psichiatri al 
Congresso Naz. per gli invalidi di guerra, G. Medea — 
frrtnimao per i grandi invalidi nervosi in Milano — 
'Per la concessione delle pensioni di guerra (Decr. 
{Laog.) = Per sollecitare gli atti inerenti alla conces- 
jpione delle pensioni di guerra — Per la cinematizza» 
{rione dei monconi col metodo del dr. Giuliano Van» 
.&hetti, prof. Guido Pedrazzoli — Per la bonifica orto- 
ipedica dei mutilati e degli storpi di guerra, magg. 
'dr. Augusto Pellegrini .-- Il Presidente degli Stati 
|Thniti e il metodo italiano di protesi cinematica (Van- 
guetti) = Per l’assistenza e l'avvenire dei mutilati 
‘del viso — Per la fondazione Diar per i eiechi di 
— Beneficenza americana per i ciechi di guerra 
Fallen - Per il collocamento dei mutilati e degli in- | 
\validî di guerra — Primo Congresso a Napoli fra i | 


mutilati delle Provincie meridionali — Associazione 
Naz. fra mutilati ed invalidi di guerra — Comitati 
civili costituitisi per la protezione ed assistenza de- 
gli invalidi di guerra — Rassegna estera - Bibliogra- 
fia. ; 
SETA TIA SSA | 
Procedure penali e civili nei territori occupati 
Una recente disposizione destinata a regolare ale 
cune norme del Codice Penale @ustriaco e del rego- 
lamento di procedura nei confronti della nostra oc- 
cupazione militare stabilisce che nti territri austriaci 
occupati il diritto di grazia che spettava all’Impera- 
tore spetti al Capo di Stato maggiore dell'esercito 
occupante. Così pure al Ministro' della giustizia au- 
striaco, nei casi in cui ‘il regolamento di procedura 
penale austriaco chiede il suo intervento nell’ammi- 
nistrazione ‘della giustizia, sarà sostituito il Segre- 
tariato generale per gli affari civili. Si considerano. 
poicomeabolitelenorme del Codice Penale austriaco 
che puniscono i reati contro la integrità, la'sicurezza 
ela dignità dello Stato hon solo fer il fatto della 
occupazione italiana. ma anche perla disintegrazione 
ela trasformazione costituzionale dell’organismo po» 
politico alla cui difesa quello nòtme erano diretto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE. 
L’on. Cannavina ha.interrogato. con richiesta di 

risposta scritta. il Ministero della Guerra 4 per sa- 
pere se è vero che, in modifica di precedente circolare 
in corso di attuazione, sia stata esclusa recentemente 
dall’esonero agricolo la. classe 1896, trascurando i 
bisogni dell’agricoltura già poco considerati dai co- 
mandanti che si rifiutano di rilasciare militari già 
ammessi all’esonero dalle Commissione competenti 
e creando non solo delusioni nella classe già prima 
contemplata, ma anche disparità di trattamento fra 
militari della classe stessa, di cui ‘alcuni già in godi. 

menti dell’esonero concesso » 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI si 

Per .il porto di Rimini 

Con D, L. di prossima publicazione, su proposta 
del Ministro Bonomi la convenzione stipulata îl 21 
dicembre 1918 viene approvata fra il Governo ed 
il Comune di Rimini per la concessione allo speciale 
autonomo istituto in quella città della costruzione 
di una darsena a ponente del porto attuale e per 
esercizio del porto. Per la costruzione della darsena 
è prevista la somma di cinque milioni di lire. L’eser- 
cizio del porto sarà affidato all'ente autonomo per 

un periodo di sessanta anni. 
MINISTERO GRAZIA, GiUSTIZIA E CULTI 

". Gonsiglio Sup. della Magistratura 


La I Sez. del Consiglio Superiore della Magistratura 
s'é adunata per gli scrutini dei magistrati. Si annuncia 
che essì sono arrivati al consigliere Ponzoni. La 
Sezione II cui scrutini sono giunti ‘al giudico Gifuni 
‘gi riunirà nei primi di febbraio. 

Jeri si riunì la suprema Corte dicciplinaro. 


MINISTERO GUERRA 
PROROGA DEL CORSO 
DELLA SCUOLA DI GUERRA 


Non essendo possibile nell’attuale periodo di 
eccezionale lavoro determinato dalle operazioni di 
smobilitazione rinunziare alla collaborazione di un 
notevole numero di ufficiali effettivi. senza aggrava- 
re il lavoro degli altri e senza ritardare l'esecuzione 
di provvedimenti che esigono attuazione immediata, 
il Ministro della Guerra ha deciso di prorogare il 
corso di Scuola di Guerra che il suo predecessore 
aveva stabilito dovesse avere inizio a ‘Torino nei 
primi giorni del prossimo febbraio. 

Questi corsi che rispondono. alla necessità di 
elevare e completare la coltura professionale dei 
giovani ufficiali, potranno, senza pregiudizio, essere 
ripresi quando le condizioni del paese e Aell’esercito 
torneranno ed essere normali. 

FACILITAZIONI DI VIAGGIO ALLE 
FAMIGLIE DEGLI UFFICIALI RCHIIAMATI 


Una circolare del Min, della Guerra dispone che le 
famiglie degli ufficiali di complemento di M. T. e del- 
la riserva le quali non abbiano comunque titolo a ri- 
duzioni di viaggio possano , all'atto dell’invio degli 
ufficiali in licenza illimitata od in congedo, fruire della 
tariffa differenziale C per'il viaggio che devono com- 
piere dalle località ove i detti ufficiali prestano servi- 
zio a quella scelta come residenza. 


MINISTERO MARINA 

Navi asîlo per i figli dei morti in guerra 

Il Mivistro della Merina, Ammiraglio Del Bono, 
sta ultimando in questi giorni, gli studi per esten- 
dere a beneficio, dei figli della gente di mare morta 
in guerra la benefica. istituzione dello na ilo, 
creata fin dal 1904 a Napoli.e a Venezia, Nei limiti 
consentiti dallo disponibilità dello navi da ragiarsi, 
il Ministro si propone anche di accogliere e agevo- 
lare, nella maggior misura possibile. i voti. della 
Federazione della gento dianaré per la fondazione 
di appositi asili, 

Tl provvedimento  dell’Ammiraglio’ Del Bono 
s'inspirà al duplice criterio di manifestare, con un 
nuovo segno, la riconoscenza del Governo verso 
coloro che per la patria fecero sacrificio della vita 
sul mare e di educare 0 preparare per la più grande 
Marina Mercantile nazionale elementi utili e capaci, 

Per la Giustizia militare 

Il Ministero ha nominato una Commissione di 
giuristi allo scopo di introdurre notevoli modifiche 
nella costituzione degli organi giurisdizionali e per 
la applicazione delle disposizioni riguardanti la libertà 
provvisoria e la condanna condizionale. La Commis. 
sione, a quanto sì assicura, ha concluso favorevol. 
mente alla applicazione di quei principi che posso- 
no dare maggiore garanzia all’imputato. e che ne 
possono favorire l'emendamento, Il progetto pre. 
sentato introdurrebbe nella formazione dei tribunali 
l’ufficiale relatore, e ‘accentrerebbe nell’ufficiale 
istruttore i poteri giudisdizionali, che attualmente 
sono affidati alla Commissione di inchiesta, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Nel Gabinetto 
L'officio di capo del Gabinetto del Ministro è stato 
finora tenuto dal comm. Camanni il quale, date le 
speciali condizioni interne del Dicastero, ha cumulate 


con singolare operosità le funzioni con quelle non 
meno gravi ed assorbenti di direttore generale del 
Credito, della Cooperazione @ delle Assicurazioni 
private. Ora che tali servizi, nel periodo del dopo 
guerra, hanno assunto una maggiore importanza 
il comm. Camanni per potervisi pienamente dedicare 
ed assumere l’intera responsabilità ha ritenuto suo 
dovere di chiedere di essere dispensato dalle funzioni 
di capo del Gabinetto ed il Ministro Ciuffelli apprez- 
zando la determinazione, lo ha secondato per meglio 
ancora valersi nelle presenti circostanze dell’attività 
di lui nei rami del servizio in cui è specializzato. 

Acoprirela carica di capo del Gabinetto ha chiama- 
to un valoroso funzionario del Ministero dei Lavori 
Pubblici, il comm. avv. Terenzio Sacchi Lodispoto, 
vice direttore capo dell'Ufficio speciale delle acque, 

MERCATO SERICO 

I corrispondenti serici del Ministero telegrafano: 
da Tokio, 25 gennaio: Mercato seta invariato. Quo- 
tasi Shinshu 1 % 18715 Yen 1450. Prevedopsi ul- 
teriori ribassi. 

da Shanghai, 22 gennaio Mercato’ seta senza 
affari, prezzi deboli, leggera tendenza al ribasso. Cam- 
bio tael Francia a 4 mesi vista frs. 6,81. Le esporta- 
zioni a tutt'oggi della campagna 1918-1919 sono di 
balle 21.300 per filature all’europea bianche; 2.100 
per filature all’europea gialle; 11.700 sete bianche 
native; 7.300 sete gialle native; 7.900 tussah. 


er I 


INFORMAZIONI ESTERE 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

® (S) TRIESTE, 29. —Il Petit Hirlap scrive: 
Da parte jugoslava in questi giorni è pervenute al 
Governo ungherese un memorandum nel quale viena 
illustrato quanto sarebbe desiderabile, un avvicina- 
mento giuridico statale fra l'Ungheria ela Jugoslavia, 

Il memorandum menziona che si progetta quest’'av- 
vicinamento mercò la creazione di un sistema dua- 
lista fra i due Stati, uniti nella forma di una unione 
personalo; a capo dei due Stati si metterebbe il prin- 
cipe ereditario serbo Alessandro, In fine viene ancora 
monzionato nel memorandum che una simile solu- 
zione condurrebbe alla cessazione della occupazione 
dei territorì ungheresi offrendo oltre a ciò, garanzie 
per l’integrità territoriale dell'Ungheria. 

4 (S) Parigi, 28. — Il Matin dice che il Presidente 
Wilson, lascerà l'Europa il 12 Febbraio per recarsi al 
Congresso per la lettura del consueto messaggio pre- 
sidenziale. 

Sarà assente per cinque settimane. 

ATROCITÀ’ BOLSCEVIKE IN ESTONIA 

La Legazione provvisoria dell'Estonia in Italia 
comunica: 

Un telegramma ufficiale estoniano da Roval in da- 
ta 26 gennaio dice che i bolscevichi, prima di sgom- 
brare l'Estonia, hanno fucilato nella città di Rakwere 
più di cento persone fra le quali il negoziante tedesco 
Bock, il pastore tedesco Pauker, i dottori estoniani 
Luiga e Reinik, lo studente Eulenberg; inobili tedesci 
ven Samson, barone Wrangell, von Rennenkampf. 

— In Tartu (Dorpat) il numero dei fucilati é gran. 
dissimo. Vi sono tra essi il vescovo ortodosso del 
l'Estonia Platon, i pastori tedeschi Hahn e Schwartz, 
il prete russo Begeanitski, i nobili tedeschi von Samso 
von Schrenck, von Krauss, von Tiedeboehl ed il rieco 
negoziante israelita Kaplan. 

LA FEBBRE SPAGNOLA IN IRLANDA 

La febbre spagnola ha fatto grandi stragi in Ir 
landa. 

Nella sola Rey-Kjavik, capitale dell’isola, vi sono 
stati oltre 600 morti sopra una popolazione di 8000 
abitanti, 

LASCITO PER UN ISTITUTO DI AGRICOLTURA 
NELLA NUOVA ZELANDA 
" Un proprietario di pecore della Nuova Zelanda 
ha lasciato 100.000 sterline e i suoì possedimenti al 
Governo inglese per la fondazione di un nuovo isti- 
tuto di agricoltura. 
DISORDINI A BUDAPEST. 

@ (5) TRIESTE, 29. —Il Neues Pester Journal 
del 24 reca: 

Il Pesti Hirlap aveva pubblicato oggi un articolo 
di fondo dicendo che vi è lavoro, ma ‘che mancano 
lavoratori e cho lo stato non deve continuare a sov- 


j venzionare la pigrizia coi fondi statali. 


Questo articolo ha provocato una grande agita- 
zione ‘tra i disoccupati cho decisero di organizzare 
una:dimostrazione contro il giornale. Infatti nume- 
rosi disoccupati le cui file erano ingrossate da armati 
e da elementi sospetti, assaltarono l’amministra- 
zione del giornale. In pochi minuti i locali vennero 
invasi e gravemente danneggiati e a stento fu 1m- 
pedito l’ingresso della folla nel locale delle macchine, 

Il Sindacato dei gornali di Budapest decise subito 
in una seduta di chiedore al Governo misure atte a 


| proteggere la libertà di stampa. Il Presidente dei Mi- 


nistri, Merinkey, rispose che nella dimostrazione 
avvenuta non vedeva soltanto una lesione della li. 
bertà di stampa ma anche una minaccia al potero 
statalo.. Dichiarò che d’accordo col consiglio mini- 
steriale avrebbe provocato misure adeguato. 


Guglielmo }l tornerà in Germania? 


.% (S) PARIGI, 29. —- L’Echo de Paris dice 
di aver appreso che Hindenburg attende l'e- 
sito della assemblea nazionale di Weimar per 
provocare il ritorno del Kaiser. 

I grandi industriali WestÎaliani s'interessano 


| di tale progetto, L’ex Kaiser avrebbe scritto 
| personalmente a Ebert accettando fino da ora 


quella residenza che gli sarà indicata dalla Ger- 
mania, 

Ebert ha risposto che soltanto l'assemblea 
nazionale ha il potere di decidere, 


er 


La costituente in Germania 


(S)Zurigo,.29. — Si ha da Berlino: Il Gabinetto 
approvò con alcuni emendamenti il progetto di 
costituzione provvisoria dei rappresentanti degli 
Stati federali afiinchè sia discusso dalla Assemblea 
Costituente che discuterà anche quello compilato 
dal segretario di Stato Preuss. 

Tale progetto differisce da quello di Preuss, 
principalmente per quanto riguarda la costituzione 
della Camera degli Stati che non dovrebbe essere 
eletta da tutto il popolo tedesco, ma dai rappresen- 
tanti dei vari Stati confederati e dovrebbe rassomi- 
gliare all'attuale consiglio federale. 

@ ($) Zurigo, 29. — Si ha da Berlino: A Wèimar 
fervono i pr ivi per la riunione dell’Assemblea 
Costituente. Si sa che il Governo é stato a lungo in- 
deciso nella scelta fra Weimar e Norimberga: ha scelto 
Weimaz per la sua situazione e prrchè Norimberna 
come dice qualche giornale 6 dominata da Kurt Ei- 
sner, 

Noltissimi giornalisti hanno già annunciato il loro 
arrivo perché tutti possano assistere alla riunione 
dell’Assomblea Costituente sarà ridotto il numero 
dei posti assegnati al pubblico, al quale sono desti- 
nati soltanto cinquanta scanni, 

Sarà esercitato un severo controllo sul pubblico, 

Tutti gli eletti hanno accettato il mandato. E° 
stato deciso che le donne deputate abbiano diritto 
al titolo di Signora anche se nubili. 

Insieme eon la Assemblea Costituente sarà con. 
vocata la Camera provvisoria degli Stati composta 
dei rappresentanti dei vari.stati confederati nomi. 
nati dai rispettivi governi. Essa esaminerà i disegni 
di legge e avrà un limitato diritto di voto. 

— 11 Lokal Anzeiger apprende che sì considera 


opportunità di una legge che stabilisca l'obbligo 


È voro. j n Tot? % 
eg) Zurigo, 29. — Si ba da Berlino: Militari 
spartachiani si sono impadroniti della fortezza di 
Wilhelmshaven. Dopo «un combattimento con gli 
altri soldati gli spartachiani sono stati debellati. 


iui Portogallo 
(S) Lisbona. 28. — Magalhaes Lima, arrestato 
dopo l’uccisione del Presidente Sidonio Paes, 6 stato 
posto in libertà, non essendo state provate le accuse 
contro di Ini. 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA - 29 gennaio 

Rend. It. 3%, % cont. 79.674 - 90 fine 79.86 - 80.25 — 
Cons. 59% cont. 86.80 fine 86.97: - 87.05 — Banca 
d'Italia 1466 - 67 - Banca Commerciale 979 — gl 
Credito Ital. 705 — Banca It. Sconto cont. 636 fine 
686 - 689 1 — Banco Roma 116 %, -— Nav. Gen. 
Ital. cont. 700 fine 703 - 709 — Ansaldo 23345 236 — 
Tlva 239 — 39 Y — Metallurgica 146 — Antimonio 100- 
Prodotti azotati 344 — Concimi Romani 193 — Gas 
di Roma 915 — Immobiliari 374 - Fondi Rustici 334. 
- Tramway 196. 

Tl mercato chiude con tendenza migliore e von vivace 
cambio di affari, 


BORSE ITALIANE — 29 Gennaio 1919 
VALORI Torino |Pirenze 


| Genova | Milano 


80 20 
s7_ 
1476 — 
983 — 
706 — 
7 


80 37 

8702 
1466 — 
94 
mio — 
115 50 
689 — 


80 40 
1464 — 
983 — 
708 — 
688 
238 50 
291 
518 
2730 — 


86 82% 
1469 — 


Rendita 3% % 
Consol.5% 
A. B.Italia 
» Commere, 
4 Cred. Ital. 
» B.Roma 
o Itald.S. 
Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Moridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
Arm, Ansaldo 
Sid. Savana 
Soc. Metall. 
Eridania 
Ind. zuccheri 
Min, Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi 
0. New-York 
» Francia 
Londra 
Svizzera 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del a Pop. Romano) 

@ Genova, 29. — (ore 15.20) - Rendita 80.37 — Con- 
solidato 87.02 — Banca d’Italia 1466 -.Commerciale 
984 - Credito It. 710 — Banca Sconto 689 — Banco 
Roma 115.50 — Meridionali 520 — Mediterranea 290 
Rubattino 705 — Eridania 465 — Raffineria 373 — Ind. 
Indigena 484 - Terni 2760 — Ansaldo 236 — llva 239,50 
- Elba 339 — Metalli 147.50 — Fiat 460 — Marconi 136. 


e 


290 — 
520 — 
(2760 — 


705 — 


BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese 5 % 
‘Prestito francese 4 % 
Prestito franc. 4 % non liberato 
Nuovi Consolidati 
Egiziano unificato 
Rendita Italiana 3,50 % 
Rendita Giapponese 4 %, 
Venezuela 
Marconi 
Argento in verghe 
Rame contanti 
(S) Amsterdam, 28. — Cambio su Berlino gwuilders 
20.95. 
(S) Madrid, 28. — Cambio su Parigi 91, 


Per il Pubblico 


GIOVEDI’ 30 Gennaio — S. Savina 
Leva il sole alle 7.27 — Tramonta alle 5.19 
Leva la luna alle 6.5 m. -- Tramonta alle 4,38. 
L’Ave Maria suona alle 5 34 


RESSE 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 29 Gennaio — Ore 8 


CITTA® 


I Tomperatura 
(TemP.| CIELO ‘malle Di ore 


icentig. MS 


calmo 


coperto 
coperto 
‘3,4 coperto 
3/4 coperto) 
|co perto 
coperto 
coperto 
[coperto 
coperto 
coperto 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 


agitato 


suo 
Seo 


1 
I 


agitato 


calmo 
agitato 


gag 
a: 
praga 


CRE-E-RO) 


gagoat 
(-2-R-R-2=] 


Ca 
Ln 


‘piovoso 
1{4copertò 
[piovoso 


burrase. 
calmo 
agitato 


saga” 


Sciarada 

Quando passeggiavamo in sul secondo, 
E mi dicesti, t'amo! Ù 
To ti eredetti, ed obliato al mondo, 
D’amor vissi, tuo damo, ù 

Ma il crudo vero ahime! rapido apparve 
E rattristé il primiero, 

Sei tutta, dissi, e in un momento sparve 
Il primo amor sincero 


Spiegazione del giuoco precedente 

Tra-m- mi-sto — FRAMMISTO 
d |; 

inverno a 


del vento N - 

— Temperatura 7. 

di mercurio 5.51 — 

72 - Pioggia in mm, 

Stato del cielo (10—coperto) 9 coperto 
Massimo di temperatura nel giorno: 92- 

nimo: 2.5. È Ì 


— _  ____TTywcewe e 


Comer i Commercio (88 è Industria di ma 


AVVISO i 
In ito alla domanda presentata dalla signora 
Margherita Cavalieri vedova del rag. Ettore Sacere_. 
doti per lo svincolo della cauzione da questo prestata è 
per l'esercizio dell'ufficio di sine di cambio pe 
Borsa di Roma, si previenechiunque possa 8) 
pci che le opposizioni a tale svincolo debbono 
cesere notificate alla Segreteria della Camera di Com. 
mercio entro quaranta giorni dalla data di pubbli. 
cazione del presente avviso, e che, trascorso detto 
termine senza effetto, si procederà allo svincolo stesso, 
in conformità all’art. 59 del Regolamento per Ve 
secuzione della Legge sulle Borse di commercio ap 
provate con R, Decreto del 4 agosto 1913 n. 1068, 
Roma 23 gennaio 1919. : 
Il Segretario I v. Presidente 


E. SETACCI FORTUNATI 
pet css 


Orario delle Ferrovie 


(D.: diretto — D.mo:direttissimo — 4.:accele 
rato — M.: misto). 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli : 7.30 A. - 12.45 D. - 16,35 4. — 19.30 D.mo; 
- 22.30 4, È 
Pisa-Torino : 6,30 A. -— 3.5 M, (fino Civitavecchia)! 
- 13 A. — 18 4, (fino Civitavecchia) 20.40 D.mòo +. 
21.30 D. , 
Firenzo-Milano : 7:20 D. - 14,16 4;- 19,45 D.mo' 
= 20,50 D.mo. i 
Ancona:5.45 4, - 12.65 A. -17:10 X, (fino Orte) 
- 21.50 D. ' 
Castellammare Adriatico: @15,4.-=_18,20 D, » 
19.5 .M. (fino a Tivoli). } 
Frascati :6,35 — 12.10 — 19 
Albano :6.25 — 19.20, © 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50, 
Viterbo : 6.30 — 18, Soldi È 300 
Fiumicino :6.17 da Trastevere®'630/da Temi 
18 id, mi 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli :8 4. -11.25 D.mo--16.55 D.-23.45D. —. 

Torino-Pisa 8.45 2. (da Civitavecchia) — 10"4;ì, 
11.5 D.mo - 14,10 A. (da Civitavecchia) 18,50 4. + 
23.20 A. 

Milano-Firenze : 6.35 (Da Chiusi) — 9,35 4. < 
10.55 Dmc - 12 D.mo - 21.40 D. È 

Ancona :8.55 D, — 15,45 D. — 23.35 4 

Castellammare Adr.: 8.5 1. (ds Tivoli) = FL49.Di 
20.25 4 % 

Frascati: 8.25 - 14.50 — 21:96; 

8.15 — 21,20. 


Fiumicino :10 — 21,5 (a Trastevere). 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6,5 — 9, — 12,30 festivo — 17, — 
Arrivi: Ore 9,40 16,55 — 19,40 7 
FERROVIE VICINALI — 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE } 
Partenz: da Roma: 6,30 (5) —9,25(a) —.13(9)( 
15,50 (5) 18,20 per # i 
Arriv a Roma:8,5 da Genazzano (8) -10 (a)< 
11,15 (5 - 17,10 (4) 20,10 (8) 
(a) per e.da Fiuggi. 
(5) per e da Frosisona, > 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI; 
Frascati :6.30 -8- 9,30- 11 - 12.30 —14-15.30= 
17 - 18.30 - 20 feriale — 20.30 festivo (oltre le 
corse circolari per Marino che al Bivio di 
taferrata sono in coincidenza con le corse 
Frascati). ì 

Bivio di Grottaferrata-Valle Violata-Marino 
(circolari) : 7.10 - 10.10 - 13.10 - 14.10 — 19.10} 

Albano-Castel Gandelto-Marino (circolari) ; 8.38 
= 1135 - 14,85 - 17.38. 

Albano-Ariccia-Genzano-Velletrì 16.20 -— 7.58 
— 9.25 — 10.55 - 12.25 — 13.56 — 16,25 — 16.55 < 
18.25 — 19.55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse 
cirvolari per Marino che in Albano sono în coin: 
cidenza con ]» corse per Velletri). 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
6.40 9,30 12.30. 18° 

7.29 10.17 18.51 

8.3 10,51 18.25 

6.25. 8.50 17.14 

6.58 9.15 17.41 18,29 

8— 10 18,37 19,23” 


13.30 
14, 8 
12, 
12,33 
13,38 


Tivoli part, 
Bagni arr. 
Roma arr, 


AVVISI ECONOMICI — 


I Categoria 

25 parole L. i - in più di 25, cent.5eadaun 
(QSCASTONE - Coupé 4 posti, primaria fabbrici 
vendesi. Rivolgersi 26 Piazza Spagna ‘© 
OUPE 4 posti, primaria fabbrica ottimo statt 
vendesi occasione, Rivolgersi 26 Piazza Spagna 
(COLLEZIONE CARTOLINE — oltre ventimili 
x vedute di tutti i paesi del mondo — interessani 
tissima - con francobolli ubbliterati — prezzo ceca 


zionalmente mite - rivolgersi Ammi istrazi: 
« Popolo Romano a, er "i 1, 


MAESTRA ELEMENTARE, ha disponibile on 


pomeriggio per dare ripetizioni, Rivoli > 
via San Sebastianello ng... 
tu 


signora Evelina Carboni, 
10. 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO roma A 


Carta delle Cartiere Meridionali 


SAN REMO :: 


Clima salubre — Soggiorno ideale 


CASINO MUNICIPAL 


TUTTE LE ATTRAZIONI 


Per informazioni, rivolgersi all AGENZIA © RIVIERA 


che sìavevano sul Litorale Francese 


+ Sanremo 


Di 


i ì 


